
Le associazioni si ricevono in firenze
daua Tipografia EREDI BOTTA, Tia del
Castellaccio.
Nelle Provincia del Regno con englia

postale affraucato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. --- Paori del

o, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.

SAZZETTA lHINLE
SI BLICA TUTTI I ny gi rt PREtWW LE DOMENTCIIB

Le inserzioni giudiziarie 26 eentedimi

per Enes o spazio li Imes.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
11 prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Ib anibirà sepiriis centeilål it.
Arreirate centesimi 40.

PARTE UFFICIALE
Il numero 3768 della raccolta sf¡iciale delle

IsygiedsidecretidelRegnocontienelaaegn sie
legge:

VITTORIO EMANUELE II
FEB ORA21A DI DIO B PER VOLO3ITÀ DEf.LA BAEIONE

RE D'iTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. È pubblicatã, ed avrã vigore

fielle provincie della Venezia e in queTÏ9 di Alan-
tota, la legge 25 giugno 1865, no 2337, soprá i
disitti spettanti sgli autori dellë opere dell'in-
gegno, rimanendo integri e iriipYegiudicali i di-
fitti precedentemente acquisiti, purchè quelli
che ne g dono, nel te mine perentorio di tre
mesi da che andrà in esecuzione la prešdute
legge, facciano esplicita dichiarazione di to!€r-
sene giovare nelle forme prescritte dalPartidolo
20 della preaccennata legge 25 glugno 1865.
Ordiniamti che la presente, mumra del aîaillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta offilciale
delle leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, inän-
dando achiantjud spetti di esserfarla e difitt!A
ossertare come legge dello Stato.
Data d Firenze, addi 30 giugno 1867.

VITIBRIGEMANUELE.
9. Da Busus.

Anuno 3769 deha raccoida ciaiadelle
leggi edeidecreti delRegno contiene il seguente
decreto:

TITfD1uo Exacula û
rag exattl arartra sta vor.oirrî dar.¾ *BRisa

SE DTIAlde
Vedutt ial leggedi questo stesso giorno che

estende alleprovincie ven ete ed aquella di Afän-
fova la legge del 26 giugno 1865, ne 2387, atti
diritti spettanti sgli autoridelleopertrdell'ina
gegno;
Suua proposta del Nostrty ministro di agri.

coltura, indus'ria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolounico. È esteso alle provincie venete

e a quelle di Mantova il regolamento in esecur
sione della legge sui diritti spettatiti agli :tutori
delle opere dellingegno, approvato col Nostrty
decreto del di 13 febbraío 1867, n* 3596.
Ordin amo cheil presente decreto; munito del

sigillo delloStato, sia inserto nella raceëltauffi-
aiale delle leggi e lei decreti del Regna ditaßs,
mandando a chiunqtse spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 giugno 1867.

TITTORIO EMANUELB.
P. De Br.asus.

Il numero S'iB8 della raccolta uf¡iciale delle
kggi e dei decreti adRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 61AZII DI DIO E PER TOLONTÄ DELi.i NAZIOth

BE DTl'ALIA
Veduta la legge del di 30 giugno 1867 che es-

tende alle prooidéfe venetè e a quella di Man-
tosa la legge del 25 giugno 1865 suidiritti spet-
tanti agH attori deHe opere deiPingegno;
Veduto il Nostro decretu del $(Fgiugno'1807,

che estende alle stesse provincie il regolamento
approvato col R decreto del 17 febbraio 1807,
a 3590;
Sulla proposizione del ministro di agricolturd;

industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decrettamo:
Articolo unico. Agli e&tii dell'articolo 24 del

regolamento approva.to col R. decreto del 17
febbraio 1867, n° 4596, è dichiarato di primo
ordine il teatro La Fenice di Venezia, e sono
dichiarati di secondo ordine il Teatro Nuovo di
Padova, il Teatro Sociale di Rovigo, il Teatro
Boeiale di Treviso, il Teatro Sociale di Udine,
il Teatro F larmonico di Verons. il Teatro Ere-
tenaico di Vicenza.
Ordiniamo che il presente deereto, munito del

sigillo ¿dlo Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spettidi osservario e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 Inglio 1861.

VITTORIO EMANOBLE
F. Da Busus.

Il fiumero 3779 della raccolta ufficiale delle
leggi edei decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

IL SUARDASIGILLI
MIWSTRO SEGRETARIO DI STATO

PEL GLI AFPARI DI GRAy!A E GIrnTIZIA B DEI CULTI
ED IL MINI>Tit0 I>ELLE FININZE

Visto il processo verbale in data 17 dicembre
1866, con cui la sezione temporanea del fondo
per il culto di Torino ha rimesso alla Direzione
g-nerale del debito pubbl co, agente a nome e

per c sto del Demanio in forza di speciale de-
legazione, titoli di rendita consolidata 5 per
cento, sul debito pubbLeo dello Stato, per la
59mma di agnue lire 37,390, provenienti dal

gistricionio secolare sopþiesso, delle quali lite
Í0,590 sono soggette a vincolo sp6ciale;
Visto l'articolo 11 della legge 7 luglio 1866,

n' 3036, e l'art. 52 del correlativo regolamento
21 lugbo 1866, n•3070;

Hanno determinato e determinano quanto
segue:
Art. 1. È äpproväfo il passaggio al Demanio

deTIo Stato dei titoli di rendata sul debito pub-
blico, indicati nel processo verbale ansiletto,
per l'annua somma di lire 37,390, con decor-
renza dal l' luglio 1866.
Art. 2. Sarà inscritta sul Gran Libro del de-

¾ftd pubbTioo dello Stato al nome delPimmini-
Strazione del fondo per il culto un'annua ren-
dita di lire 37,390 di consolidato 5 per cento,
eguale alla rendita di eni all'art. 1. Sella mede-
sima säränoo tfasportate le lifesše ánnotazioñì
del vincolo cui per lire 10,590 erano soggetti i
titoli che passarono in proprietà del Demanio.
Art. 3. Per 11 servizio della rendita ansidetta

è fatta sulla tesoreriacentrale del Regno l'annua
assegnazionedilire37,390, a partiredal le luglio
1806.
Il presente d'ecreto dirà registrato alla Corte

tiei conti ci inserto nella raccolta degli atti uf-
f(ciali del Governo.

Dafo a Firenze, addi 20 maggio 1867.
Tw.ccmo
FERKARA.

11 Audiere 8780 deMa raccoka att delle
leggiedetdecretidel Re0ad colitieke il BdgNONŠÍ

IL GUA11ÓASIGILLI
£1NTSTRO $ËŠRETABIO Di STATO

PËR GLi AFFAi! DI Ganz!A R GirBTIZIA E DEI CULTI
ED IL AIMSTItO DELLE PIÑANŽÈ

Visto il processo verbale in dati 31 diceinbri
1868, con cui la sezions temporanea de1Pammi-
mistrazione del fondo pel culto di Napoli ht rf•
messo a quella direzione del debit¢ pubblico,
ágentits ildtW «pW edsf6 detDediatiio in forza
di speciale delegazione, titoli di rendita cosoiL
data 5 per cento sul deT>ito pubblico dello Stato
per la sonuna di annue lire 44,799, provenienti
dal patrimonio seculare doppresso, delle quali
lire 41,295 sono soggette a vincolo speciale;
Vista l'articolo 11 della legge 7 luglio 1866,

n• 3036, e l'artioofd 52 Jel correlativo regola-
anetrto 21 hfglib 1860, n° 3070;
Hitano determinaYo e deterrtiinario quanto

segue:
Art. 1. È approvato il paesaggio al Demanio

dei titoli sul debito pubblico indicati nel pro-
cesso verbale anzidetto, per l'annua rendita di
lire 44,799, con decorrenza dat 1 luglio 1866
Art 2. Sarà inseritta sul Gran Libfd del de-

bito pubblico dello Stato at nome dell'amniini-
strazione del fondo pel culto uu'annua rendita
di lire 44,795, consolidato 5 per cento, con do-
correnza dal 1 luglio 1866, corrispond ute alla
rendita di cui all'articolo 1, e meno la frazione
di lire quattro, che non potendosi inscrivere in
forza dell'articolo 8 della legge 4 agosto 1801,
n• t74, sarkabbuonata alPamministrazione del
fondo per il culto, ed aggiunta alla iscrizione di
rendita da eseguirsi pel passaggio al Demanio di
altri beni di corporazioni religiose suppresse.
Art. 3. Sui titoli de rilasciarsi per l'antidetta

remlita di lire 44,795 saranno trasportate le
stesse annotazioni del vincolo cui per lire
41,295 erano soggettii titoli che passarono in
proprietà del Demanio.
Art. 4. Per il servizio della rendita anzidetta

è fatta sulle teséreria ceng¼ 4el Regna fk•
mua assegnazione di lire 44,795 a partire dal
1• luglio 1866.
E presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella raccolta ufficiale de-
Bli atti del Governo.
Dato a Firenze, addi 28 ninggio 1887;

TECCEIO.
FERBABA

Il numero 37Šl della raccolta ugicial. BRe
leggi e dei decreti del Regno contiene i' se
guente decreto:

IL GUARDASIGILLI
MINiuTRO SEGRETABIO DI STATO

PER GLI AFPARI DE GRAVIA E GitSTY9IA B DFI COLTI
ED IL MIAISTuO DELLE FINANZE

Visto il processo verbele in data 21 del reese
di dicembre 1866, con cui la sezione tempora-
nea dell'amministrazione del fondo per il culto
di Torino ha rimesso a quélig Direzione gene-
rale del Debito pubblico, agente a nome e per
conto del demanio, in forza di speciale delega-
zione, titoli di rendità consolidato Spei cente
sul Debito pubb'ico dello Stato per lasomma di
lire anane 13,180 82, proveniente dal patrimo.
nio regolare soppresso, delle quali L. 1,978 34
sono soggette a vincolo speciale;
Visto l'art. 11 della legge 7 luglio 1866,

n 3036, e l'art. 52 del regolamento correlativo
21 lugho 1866, n 3070;
Ihnno determinato e determinano quanto se-

gue:
Art. 1. È approvato il passaggio al demanio

dei titoli di renditasul Debito pubblico indicati

nel processo verbale anzidetto per l'annut som• -

ma di lire 13,180 82 con decorrenza dal I• lu-

g io 1866.
Art. 2. Parà inecritta sul Gran Libro del De-

bito pubblica dello Stato, al nome dell'ammini-
strazione del fondo per il culto. un'annua ren-

dita di lire 12,õ20, consolidsto 5 per cento, con
decoarenza dal le luglio 186G, corrispondente
alls renditat di cui ah'stt. 1, sotto delluzione del

Špèrcento perspesedi amminist azione, emeno
la frazione di lire 1 78 che non potendosi in-
Berifere in forza deÎl'art. 8 della legge 4 agoStO
1861, n' 174 ,

sarà abbuonsta all'amministra-
zione del fondo per il eulto ed aggiuntaalle iscri-
rioni di rendita, da eseguirsi pel passaggio al
demánio dello Stato di altri beni di case reli-

grose soppresse.
Art. 3. Sui titoli de rilsseiarsi per Pantidëtta

rendits di lire 12,520 straario traspoitaite le
stesseannotazionidel sinet lo cui per L.1,978 34
erano soggettiititolichepassaiono in proprietà
del demanio.
Art. 4: Per il servizio della rendita di cui al-

l'art 2 & fatta Fannua asõegnazione su'la tero-
reria dentrále del Regno, per la somma di life
12,520, a partire dal 1*1ugho 1866.
Il presente decreto sarâ registrato alla Corte

deicontiedinserito nella raccolta ufficiale degli
atti del Governo.
Dato A Firenze, addi 20 maggio 1887.

Tsccmo.
FERRAB¾

Per É. decreto dËI ló luglio corrente, ema-
nato sopra proposta del mmistro dell'interno,
Polizzi Vincenzo, applicato di prima classe nel
personale dell'eueministrazione provinciale, a

Caltanissetta, è stato collocato a ripaso.

Per decretiReali e ministeriali inropo fatte le
seguenti disposizioni nel personale giudiziarfö:

Con decreti reali del 20 giugno 1867:
Carletta Giovanni, vicecancelbere nella pre

tura di Bormio, tramutato a Borgonanis;
IInndrsili Luigi, id. di 11acerata Feltria, id.

di Castiglione d.4 Lags;
Di Ciò Diego, cancelliere dellspretura di Ga-

pestrana, id. di Castel di Sangro;.
Colaneri Luigi Napoleone, id. di Castel di

Sangro, id. di Capestrano;
Otorgetti Angelo, vicecancelliere aggiunto al

tribunale ai Lucera, nominato vicecancelhere
eff-ttivo al tribunale medesimo;
Pesetti Nicals, i t. di Livorno, nomiriato viðe-

cancellie-e alla y pretura di Livorno;
Bertagna Antonio, id. di Luden, id. di Pescia;
Lazzarini Roberto, id. di Arézzo, id. alla gre

tura S' di Livorno;
Regalia Ettore, straordinarin presso il 31iai-

stero di grazia e giustizia, nominato vicecancel-
liere aggiunto al tribunale di Livorno;
Molinario Giuseppe, id. id., id. di Arezzo;
Con d.creti Reali del 30 giugno 1867:

Fanelli Antonio, vicecapcelliera della pretara
di Casema, nominato vicecancelliere aggiunto
del tribunale di Lucca;
Spadini Tito, g à copidà si tribunaledi Pisa,

ora app'icato alla cancelleria della pretura di
Lari, nominato vicecaucelliere della pieturã di
Cascina;
Lippi Loandro, vicecancelliere réggente 11 po-

sto di cancelliere nella pretura di anta Fiora,
nominato a sua dimanda vicecancelliereaggian-
to al tribunale di Lucca;
De Masehis Lwg , cancellieredella pretmadi

Forli del Sannio, tramutato a Capracotta;
Capolazza Francesco, id. di Capracotta, id. di

Forli del Sannia;
Gricco Antonio, cancelliere di preturs; colle-

cato a riposo con decr eto 10 ettobre- 1866, ri-
chiamato in attività di servaio e destinato alla
pretura da Badelato;
Barra a taio Autonio, cancelliere della pre-

tura 41 Cavallermaggiore, tramutato nella stessa
qualità a quella di Costiglioledi Saluzzo;
Ch arle notaio Michele, vicecancelliere del

tribunale di Torino, nominato cancelhere della
pretura di Cavallermaggiore;
Gerboro notaio Ferdinando, vicecancelliere

nella pretura di Aosta, id di Centallo;
Guerriero Nicola, cancelliere della pretata di

Baronissi, tramatato a quelladi San Severino
Mercato;
Piscopo Franceseo, id. di Campagna, id. di

Baronissi;
Garginio Ginseppe, id. di Positano, id. di

Campagna;
Vacea Giacomo, id di Polla, id. di Positano ;
Antico Alessandro, vicecancelliere della pre-

tura di Amalfi, tramu•ato a quella di Buteino,
nuovamente nominato vicecancelbere diprettrra
e destinato nella stessa pretyra di Buccinn;
Paresce Pantaleo, id. del tribunale di Trani,

nominato vicecancelliere alla Corte d'appello di
Trani;
Mairro ðaofrio, id. di Messina, ricollocato in

piantà.
Buff tti An*onio, vice cancelliere aggiunto al

tribunale di Chiavari, dispensato dallhopiego
in seguito a sua domanda;
Alberti-Basa Bartolomeo, Vice cancelEere del

tribunale di Bergamo , ricallocato in pianta
presso lo stesso tribunale di Bergamo.
Con decreti ministeriali del 17, 18, 19, 21 e 22

giugno 1867 :

Tagliareni Michele, vice cancelliere alla pre-
tura di Favara, sospeso dalla carica;
Mirabelli Rudolfs, commesso at tribunale di

Napoli, dispensato dal servizio a saa domanda;

Me¡i Tommaso, cancelli re della pretura di
B saquino, sospeso dall esercizio dello sue faa-
ztout ;
Salamone Francesco, vice caucelliere della

pretura di Aragona, i3. id ;
Josa Leandro, portiera alla Regia procura

presso il tribunaledi Napoli, destituito dall'im-
p ego.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di irri dopo la comunicarione

dei decreti di nomina dei nuovi senatori com-
Inendatori Conforti Rafaele, Caecia Gregorio
e Vegetzt Saverio, e la partecipazione dens
morte del senatore Afosca si sono discussi ed
adottati i seguenfi progetti di legge:

1° Trasformazione di armi portatili.
2° R parto delle sovraimposto provinciali e

comunali.
3• Pubblicazione nelle provincie venetè e di

Mantora della legge sulle Opere pie.
Si è proceduto in seguito alla relazione di al-

cane petizioni.
R ministro dei lavori pubblici a nome pro-

prio ed a quel'o dei suoi colleghi de1Pmterno, e
dell'agricoltura, industria e commercio presentò
tre divegni di legge giã votati dalla Camera dei
deputati:
P Costiäione di opere al giorto Corsini di

Èavenna.
2• Concessionedella naturalità italiana al em

valiere Evelino Waddingshoa.
3· Costituzione del Anco di Sicilia.
Si è infine constatato per m mzo di appello

tiethinale che il Senäto non si trovava piiklir
numero pet votare lë leggi disettede, e ristiltarono
assenti senza legittimd congedo i sentori:
Acquaviva, Ambrosetti, Arezzo. Audiffredi,

Bartolommei, Bellavitis, Beretta, Besann. Bob
mida, Di Sartirana, Bnoschi, Cambray-Digny,
Camerata Scorazzo, Camozzi, Carlotti, Catalano
Gonzaga, Cat»LL, Caveri, Colonna A , alonna
Gioscldun, D'Ailiitto, finlla Valle. be Perrari
Raffade, De G -ri, De Gogorio, Del Giudice,
Del a Bruca, De Monte, Di Negro. Di S. Giu-
liano, Di Sortino, Dor a. Farina, Filingeri Cn-
lanna, Florio, Fundi, Fontan-lli. Gagliardi. Gal-
Inne, Galv-gno, Genuino, Ghix6ni, Giordano.
zzadmi, Gravina, Guevara, Imbriani. Irelli,

Laconi, I,ambruschini, Lauri, trop»riL L nati,
Longo, Loschiaro. Lovara, blarl ani, Alei d a,
hiichiel. Monta, Naupi Natal . Notta. Olde fredi,
Oneto. Pallavicini L, Pallavicino-Mossi, Pallavk
cino-Trivulzio, Paternò, Piazzoni, Pizzardi, Pri-
netti, Regra.Ricci.Itabec hi, Roncalli Vin enzo,
Saluzzo, San Ognido, San Martino, Saracon,
Savi, Senvazzo, Šimonetti, Spada. Strongoli,
Tanari, Tommasi, Torremuzza, Vercillo, Yeawe.

CAMERA DEI i PUI'ATL
La Camsra ieri tenne due sedute.
Nella prima, convalidata fue ebbe relezione

del signor Crotti Edoardo a deputato del colle-
gio di Verrès, continnò la discussione delle
schema di legge concernente la l qulizzione del-
l'&seeeclesiastico; e dopo di avereulito it rela-
tore Ferraris riassumere la discussione generale,
e ritirati che furono i diversi ordinidel giorno e

contro-progetti che erano stati proposti passò
a trattare dell'art. 1•del gitale ragionò il depu-
tato Tosennelli,
Nella seconda sedtits il depùtato Ferizi svolse

i motivi di una proposizione di legge presentata
da lui e dal deputato Bellino Bellini per auto-
rizzare la fusione della Banda Toscana colla
Banca Nazionale, che diede argomento a discus.
sione a cui presero parte i deputati Minervini,
La Porta, Servadio, Lanza, Lazzaro, il pre6i-
dente del Consiglio e i due proponenti.
Standosi per deliberare sopra di essa si fece

notare che la Camera non era più in numero,

aflNISTERO DELLA GUEllItA.
Firenze, 19 gennaio 1867.

Concorso per Fammissione nei collegi militari
d'istruzione secondaria nelfanno 1867.

Ginats le norme stabilite dal regolamento ap-
provato con R decretodelnsprile 1862 (inserto
nel n•99 del Giormak U/Neiale del Regno e nel
n 548 della raccolta d. lle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia) glt esami da concorso per l'am-
missione nel l' anno di corso nei collegi mili-
tari d'istruzione secondaria in Milano e Napoli
avranno luogn verso la fine di settembte o nei
primi giorm di ottobre venturo.
I. Le domande pel concorso an'ammissione nei

collegi nulitari anzidetti deggione essere t.as-
messe per mezzo del comandante militare d»Ila
provincia ove l'aspirante è dondeiliato al Co-
mando del collegio nübtare a cui intsnde pre-
sentarsi non piik tarli del 31 agosto venturo,termine di rigore, trascorso il ouale n, n sa-
ranno più in n'cun modo aŒettati Quelle che
fossero indirizzate ál lÏiuistero sai anno rinviate
ai pet-nti.
Le domande oradette clebbono essereestene su

carta bollatada L. 1, indicare precisamente il ca-
sato, il nome ed 11 domicilio del padre,dellama-

dre odel tutore; in este vuole esserepure indicato
il collegio a cui il giovane desidera oss re sm•
messo di preferenza; rost9ndo pur tuttavis diffi.
dati i parenti che il Mmistero terràconto di si-
mile indicaz.one solo perquanto sia posiaileed
opportuno, e che i gimam dovranno quin b es-
sere pronti ad accettare 11 posto nel collegia che
loro verrà desiguato, salvo a scaderedaogni ra-
grone.
Le domanie devono essere enrredate dai se-

suenti documenti le;rati in fascicolo colla loro
descrizione sommaria m nPPonto foglio, e oè:
1• Atto di nascita, debi'arnente l gehzzata,

dacuirisulti chel'aspirante al l•ngusin ven-
turo avrà compin a l'età di 13 aum, nè okre-
passerà i 15 anui Nessuna e cezione verrà f.tta
sia pei giovani mancanti, sia nei giovani ecce-
denti anche di poco l'età prescritta;

2= Certificato di vaccinazione o di sofferto
vaiuolo;
3 Attestato degli studi fatti sia in un istituto

pubblico, sin privatamente.
Venendo ammessi, dovrà poi essere rimesso

all'amministrazione del collegio un atto di ob-
bligazione al pagamento nei modi stabiliti della
pensione e delle somme devolute alla massa in-
dividuale.
If. Gli esami di concorso per l'ammissione si

compongono di un esame in iscritto e di un eaa.
me vt rbale.
L'esame in iscritto consiste in una composi-

rione in Ungua italiana (descrizione, narrazione
o lettera).
L'esame verbale, della durata di 40 minuti, si

aggira sull'istruzione rebgiosa, catechismo pic-colo della diocesi e cateclusmo granle nella
parte che riguarda il simbolo e la preghiera(per
gliallievi cattolici soltanto) -- sulla grammatica
itahana com¡ aeta- sull arit cetica pratica (ese-
cuzione prauca e spe lita delle quattro prime
operazioni sul numeri intori e decimali, non che
della conversione delle frazioni ordinarie in de-
cimali), nozioni elementari sul sisteina me rico-
decirnale -siilla geografíaestoria sacra e greca.IIL I candidati amträssibili al concorso sonopresentati al Comando del collegio nel termine
stabilito e loronotiticato dalColnando stesso per
niezzo del Comando militare della provincia che
ne trasmise la domanda.
Prima dell'ammissione agli esami essi sonosottopostiarisitadegli uf62:ali sanitari dell'isti-

tuto. Coloro che fossero dit hinrati innbili alls
mihzia potranno tuttavia sulla lo o istanza es-
sere amulessi agli esalm (semprechè non si trattid'inabilità manifesta),evenire qmudi sottopostiad una seconda vi its innanzi a due uffixiali sa•nitari militari designati dal generale comandante
del dipartimento mihtare 11 nsultato di questaultima visita sarà defin:tivo.
IV. I candidati che hanno superato gli esarhidi ctmcorso sono animessi ad occupare i postivacanii nel prituo anno di corso del cellegin, alquale sa presentarono, nell'or.bne in cui furongclassi6cati a seconda dei punti di ine itd otte,nuti Peressere dichiarato amads ibi e. 11 caq li•dato deve avere conseguito 10 punti ici cia, namateria d'esame, ed 1'. nella media complessiva.Non e concessa iscuna ripetizione d'esami.V. Gh ar,piranti che non si presentano agla

esam'. entro il tyranine stabilito saranno ainutessi
a subirh posteriormente nel solo caso che riman-
gnno posti vacant.i per mancanza di un nun
spinciente di cand dati idonei nei primi esainÍ
Trascorsi quindo i giorni da quello ch'era fissato
pegli esami, questi s'antenderanno chiusi, uë piti
alcuno potrà esservi amm sso.
Similmente icmr.lidati che non facciano ingresso
nel collegio ernro 5 giorni a cominciareda g 'e lo
stato loro notificato dal coman lante, scadranno
da ogni ragione aTammiscone, salvo che corn-
provanocon autentici documenti legittimi motividi ritardo, ead ogni modo, trascors115 giornida
quello anzi indicato, ogm ammissione s'inten-
derà defiuitivamente clnusa.
VI. La pensione degli allievi dei collen mili-

tari d'i,truzione secon taria, stabilitad.alla legge
15 gennaio 1863, si è di annue hre 700, da pa.
garsi a trimes ri anticipati.
Deve inolire essere versata nell'atto Gelfin-

gresso deb'allievo nel collegio la somma di lire
300, la quale è desttuata alla formazione della
sua massa mdividuak e posta in credito sul suolibro di massa.
Alla mana individuale dell' allievo si corri,

sponderanno inoltre dai parentilire 25 perogri
Limestreacticipato o quella nmggior somma
che abbisogni per ahmentarla e mantenerla
ognora in credito.
VIL Ohre a mezze pensioni gratuite di bene-

Inerenza, a cui possono aspirare figli di unizia i
e d'impiegati debo Stato di ristretti mezzi di
fortuna, sono puresssegnatedue mezzepensioni
gratuite al concorso negli esamt d'ammissrone edue mezze pen ioni pure al concorso negli esa-
mi di promozione da una ad altra dasse. Per
conseguire tah mezze pensium e conservarle nel
passaggio a classe superiore, i¾wlidati debbo.
no superare i 14 20 del manimo totate des puntidi merito. Non puo Lilo stesso alhevo goderedi due me240 pensioni gratuite, ad eccezione
soltauto iei figh di m1Ltari morti per ferite ri-
portate m guerra.
VIIL Pel prossimo anno scolastico sono <1is.

pombili quattro me770 peBS]OBi gr¾tuite &OgrÏcQ
del legato Maria Luigia; già stabilite nel sop-
presso cotWin militare in Parma, al quale, a
norma del R. decreta 13 novembre 1864, fa so-
stirmto 11 collegio miluare in Mahoo nel co li-
memo dei re+hti con cui sono ahmentatelean-
zidette mezze pensioni gratuite.
Le an>ilette mezze pen-ions posono essore

assegnate tanto ad allievi che gia si trovano nei
collegi uuhtari, quanto agli aspiranti alfammis•
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sinne annuale che soddisfacciano alle condizioni
stab lite, purchè, giusta la niente della fonda-
trice, siano appartenenti a farnigba di scarsa
fortuna delle provincia di Parma e di P ac.nza
e per una essere figli di mihtari od inspiegati
dello Stato non possano aspirare a quelle a ca-
ric dello Stato.
IX. Quella fra i concorrenti nelvolgente anno

agh esami per ianunissione nei collegi nailitari
i quali aspirino ad una delle ora dette mezze

pensioni gratuite dovranno farne la doulan la
sul memorial- stesso da presentarsi nel modo e

teuipo slabiliti dat n• I, unend..vi docuntenti
autentici atti a coinprovare i titoli che poss no

avere ad aspirarvi, a tenore del numero prece-
dente.
X. Il corso degli studi nei collegi militari

d'i,trurione secondaria si compie in tre anni,
nè si può ripetere più d'un anno di corso nel
coll.gio. Oli alli.vi promos,i dal terzo anno di
corso, i quali risultion nel'a visita meaico-chi-
rurgica conservare l'attitudine per la carnera
delle armi, sono m seguito a loro domanda pre-
sentati alla Commissione ministeriale pegli esa-
mi di concorso all'ammissione alla R mihtare

Actademia ed alla Scuola militare di fanteria e

cavalleria.

MINISTERO DELLA ISTRUZlONE
PUBBLICA.

Concorso ai posti gratuiti di regia fondasione
nei Convitti nazionali.

Gli esami di concorso per i posti gratuiti in-
stituiti nei C• nvitti na zionali delle antiche pro.
vmcie dello Stato co la leggedell'i I apnle 1859,
e statt assegnati ai Convirti medes mi coi ItR.
decreti t i sprile 1859 e 26 dicembre 1861, e

per quelli inantaiti nel Convitto nazionale Vit-
torio Emannele di Palermo col decreto Iteale

18 ginguo 1863, n• DCCLXKXVI, si apriranno
il 19 del mese di agosto prossimo nelle città che
saranno in appresso designate con decreto mini-
steriale da pubblicarsi nella tìaszetta Ufficiale
del It- gno.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ri-

stretta fortuna, i quali vogliono attendere agli
etwli secondari classici o tecnici.
Sono vacanti nei Convitti nazionali delle sn-

tiche provincie dodici posti gratuiti, e dieci nel
Convitto nazionale Vittorio Emanuele di Paler-

mo, ripartiti nella conformità seguente:
Posti gratuiti

classici

Nel Convitto naz. di Torino 3 2

di Novara 1 2
a di Voghera 1 0

m di Sassari 1 1

di Cagliari 1 0
di Patermo 5 5

11concorsoè aperto per qualsiveglia classe
el cor,i clasvei e dei teemca.
Gei esami si faranno secondo la preser z'oni

stabilire dal regolamento approtato col II. de-
creto 11 sprile 1859, inserto al n' 3349 della
Raccolta degli Atti del Governo.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli

aspiranti dovranno presentare al signor prest-
de nte del Consiglio scolastico del:a provincia
fra tutto 11 di 31 .uglio prossimo :

1• Una domanda scritta internmente di pro-
rio pugno, in cui dichiareranno a quale ela se

dei corsi secutidari classici o des corsi tecnici

aspirano e se intendono concorrere sottanto per
un determinato Csovitto nazionale, o subordi-

natamente anche per tutti gli altri Convitti na-
tiot.ali;
2* L'atto di nascita debitamente legalizzato ;
8 La carta d'ammissione munitadelle debite

rme per tutto l'anno scolastico, dalla quale
do risultare che hanno compiuto gli studi
della eksse immediatamente precedente aquella
cui aspirai;o, se si sono o non presentati an'esa-
nie di promezi. me, ed, in caso afermativo, quale
es.to questo sbb a avuto;
4• Un attestat,y di moralità firmato dal sin-

daco del luogo di ultaadimora edal presidente
Consigho provinciale scol t.co dove compirono
i loro studi nell'u t ino sur.ó ;
5° Un attestato di vaccinazione o dj soferto

vaiuolo, ed unaltro che comprovi avere ess; una
cómple,sione sana e scevra da ogni germe di

malattiaattaccaticcia o schifasa ;
6' Un ordinato della Giunta municipale con-

fermato dal giusdicente m s- guito ad informa-

zloni prese a parte, nel quale sia dichiarata la

profes-ione cle il padre ha esercitato od eser-

ci's, il numero e la quahtã delle persone com-

pon nu la famiglia, la somma
da questa pagata

a titolo di contribuzione ed il pstrimomo
che

il padre e lama<ire possedono, specificando se m
beni stabdi, in capuali o fou li di commercio, in
áred.ti iscatti o non iscritti, in proventi d'im-
piechi o di pensioni.
I giovani che avranno studiato privatamente

sotto is direzione d'insegnanti approvati, in luo-
gö della egta d'ammissione,

di cui al n• 3, do-

tranno presentare un attestato degli studi fatti,
la cui dichiarasjone vor à essere certificata vera
dal preidente del Consiglio scolastico.
Per coloro che pessero già depositato tutti

o parte dei suddetti do,1menti presso il presi-
dente scalastico della provarna in occasione di

altri esami o por inscrizione ai corst, bastera

che ne facciano la dichiarazione nella o ruanda,
di cui al n• 1, avv. rten to pe. ò che il certilid!?
del medico o chirurgo, e l'ordinato della Giunta

nonicipale, di cui ai numeri ö e 6, debbono es-
sero di data recente.

Trascorso il giorno 31 luglio fissato per la

e-eetazione delle doman.le e dei documenti

egh aspiranti, non sarà più ammessa alcuna

domanda.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati al-

l'articolo 5 dei predetto regulamento saranno
Stalg gi Consiglio prov!DClale per le scuole

escluci dal cancorso, potranno vichiamarsene al

Mtui tero entro o;*o genrni da quello in cui sarà
loro stata dal presideyte scolastico notific2ta

l'esclusione.
Firenze dal Ministero della puOlica istruzio-

ne, addi 30 giugno 1867.
LTagettore referendario
DeMENico LABBONE.

1);sposizioni concernenti gli esami di concorso
as posti gratuit, de' Camatti nazionali, tratte
dal regolamato approvato con decreto Reale
11 aprile 1859.

Art. 7. Gli esami di concorsoni posti gratuiti
nei Convitta nationati si componavno di lavori
in iscritto e di un esperunento verbale.
Art. 8. I lavori in iscritto consisteranno rr-

spettivainente in quelle prove che, a norma delle

vigenti discipline, sono richieste per la promo-
zione alla classe a cui aspira
Art 10. Clascun tema si aprirà al momentnin

cui si dovrä detrare e nella sala dove sono radu-
natiiconcorrenti Pr wadiaprirlosiriconoscerà
l'integr.tà del sigil.o, in presenza rei c ncor-
renti stessi, dal pion editore e dai tre esainiaa-
tori.
Il tema sarà dettato dall'esaminatore incari-

cato d'interrogare nell'esame verbale sulla ma-

teria a cui il medesimo r-i riferisce.
Art. 11. I t mi saranno d ttati nei giorni ed

alle ore in licate sulla coperta in cui sono in-
chiusi e secondo il respettivo loro numero d'or-
dina.
Vi saranno per essi due sedute al giorno, di

cui l'una al inattino e l'altra al ponneriggio; ma
c a cun lavoro assegnato dovrä esser compiuto
in una sola seduta.
La durata di ciascuna seduta non potrà es-

sere maggiore di ore quattro, compresa la det-
tura del teura.
Art. 12. È proibita ai candidati qualunque

comunicazione tra loro e con persone e.trance,
sia a voce, sia in isentto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto
ol bro fuorchè i vocabolari autorizzata ad uso
delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di que-

st'articolo sarà puolta colla esclusione dal con-
corso.

Art 13. Ogni concorrente appena compiuto il
proprio lavoro lo deporrà nella cassetts che
sarà a tal uopo collocata nella sala, dopo avervi
notato sopra il proprio nome e cognome, la pa-
tria. la classe e i 11 posto a cui aspira.
Art. 14. L'esame verbale vers rà sulle stesse

materie su cui versano git esarni di promozione
alla classe, alla quale aspirano rispettivamente
i candidati. Esso sarà pubblico e verrà dato ad
un solo can i dato per volta.
Art. 16. Ogniesaminature interrogherà il can-

didato per quindici minuti sopra quelle materie
che gli saranno state commesse dalla Delega-
zione ministeriale.
Al fine di c ascun esame verbale gli esamina-

tori emetteranno il loro giudizio sul merito delle
rispostedate dal caudidato. Questo giudizio sarà
dato separatamente e con votazioni distinteper
ogni materia che formò il soggetto delle inter-
rogazioni d'ogni esaminatore. A ciascuna vota-
zione prenderanno parte i tre «saminatori, dei
quali ognuno disporrà di dieci punti. I risul-
tati delle tre votazioni si esprimeranno sepa-
ratamente nei verbali degli esami con una fra-
zione, il cui denominatore sarà 30 ed il numera-
tore sarâ la somma dei punti favurevoli dati da-
gli esaminatori.
Art. 24. Per quelli che avranno raggiunta la

Meneitä votuta dalla disposizione precedente,
ancorchè non vincano alcun posto gratuito, l'e-
same da concorso terrà luogo, per qualunque
collegio dellostato, di esame di promozione alla
classe a cui aspirano nel caso in cm ancora non
l'avessero superato.
Art. 2ö. Quanto agli acattolici, per l'efetto

dell'art. 15 del R. decreto orgamco 4 ottobre

1848, ove riuniscano tutte le altre condizioni
come sopra richieste, potranno essere proposti
per un posto gratutto da golersi fuori del Con-
vitto.
Ove però essi siano gratificati del detto po-

sto, saranno obbligatia frequentare le classi nel
Collegio nazionale a cui il medesimo è appli-
cato.

MINISTERODI AGRicoLTURA, INDUSTRIA
E COIIMERCIO.

Avriso.
In seguito a deliberazione presa dalla Giunta

loca!e di vigilanza sull'Istituto industriale e pro-
fessionale di Molica, il concorso per esame si
posti di assistentealle catte tre e at gabinetti di
chimica-flaica e meccan ca-storia naturale, dise-

. gno-topografia nel detto 14tituto fiasst, pel gior-
no 25 refcorrente mese di lugiio rimane sus

peso fino a nuovo avviso.
¶irenze, 18 luglio 1867.

Per il ministro
Il Direuore capo gepa 3* divisions

Mitstal.

01REIIONF 6ENERALE DEL DEBITO PIBBIJC0
DEL ameno D'ITALIA.

(Prima pubblicazione.)
Si ò chiesto il tornutamento di una rendita

di L. 400 consolidato 5 0/0 iscritta sotto il
n•94360 a favore di Blanot Giuseppa, vedova,
nata Ferran li, fu Giovanni Batt sta domiciliata
in Torino, allegandosi l'identitä della persona
de'la medesuna con quella di Blanci Gmseppa
Cristina Maria, vedova, nata Ferrandi fu notato
Michele ecc. ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale reniita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non inter-
vengano opposizioni, sara operato 11chiesto tra-
mutamento.

Torino, 15 luglio 18ß7.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Court Circu-
lar stel 12 lugl o:
8, M, imperiale il Sultano, accompagnato

dalle LL. AA imperiali Izzedia eiendi, figlio
giore di S. M., Murad effeniti e Hamid ef-

fen.n suoi ne¡ oti, i grandi minis ri di Stato e

gli uftic ali della caan di S M., arrivarono ieri
a Dover, da Parigi, alle 10 40 e sbarcando al-

l'ammeragliato, furono ricevuti da S. A. R al

principe di Gal es, da S. A. R. il duca di Cam-

bridge, da Jord Raglau, e:c., e dopo un breve

soggiorno ripartirono con un treno sppelale per
Louilra, ove arrivarono alle 2 30.
- Si legge net Temes <tel 13;
Ieri, per la prima volta nelia storia dell'In-

ghilEerra, il grande capo dei Musulmani, il rap-
presentante di una lunga tratta di cabffi e di
suhani, il cui potere poco più di un secolo fa
era il terrore dell' Europa occidentale, scese

sul nostro lido. Ad ogni modo l'arrivo del Sul-
tato è un fatto che ha un sigo;hcato straordi-
narig uco tra le visne de'sovrani, e benchè nori
vi fosse gran pompa, pure il suo ricevimento fu
entusiastico al pari ai qsa unque cerimonia an.
tecedente, nemmeno eccettuata nuella per rice-
vere l'Imperatore e l'Imperatrice de'Frane-sl.
A Dover in pace tempo molto fu fatto. La

città era imbandierata, la stazione decorata

bene.
Fra i più cospicui di coloro che accompagno

vano il Suhano, era il gran visir Fuad pascià,
intelligenteuomo chenon pareva prestassemolte

attenzione a quanto gli avveniva attorno, ma
conver ò semprecolgiovane principe Izzedin ef-
f-n li, erede p esuntivo dell'impero ottomano.
Q::et principe è un giovanetto, e a differenza di
m•lti turch. di also grado, ë bruno come uno

spagn lo. La somalianza con suo pulre è
grande e colpive anche di più perché entrambi
sono testiti nello stesso modo ed banno gli
stessi cordoni ed ordini. la una parels 11 prin-
cipe Izzeain efTendi è il sultano in tuinutura.
Accanto a ti A. erano iiigli d-l aqllann <iefunto,
nepoti dell attuale, Murad effendi e IIsmil ef-
fenti. Ma i costo o splentori impallativano a
paragone delle unifornai che avevano alcuni del
seguito. Vi erano de'eapi arabi, orcassi, e so-

prattutto de'magnati albanesi con d-11e giac-
chette di velluto tanto squisitamente ricasinate

cheogounapotevaservirepermodellode'piùma-
gnitici e aupariscenti costumi. E quei capi, hen-
chè abbigl ati con tanto lusso, non sono però le
piti distinte personalità del seguito d-l Sultano,
couze i m utstri e gli ufficiali del:a corona, che
in paragone erano tµtti semphcemente vestiti.
Secondo il costume turco, il prmeipe di Gal-

les e il duca di Cambridge che andarono a rice·
sere il Sultano sul suo yacLt non gli porsero
la mano, ma semplicemente si scoprirono
quan l'egli toccò il suo fez e rimasero a capo
scoperto accanto a lui Il ricevimento che il Sul-
tano fece al vicera di Egitto fu meno spontaneo
e tutti poterono osservare la freddezza di bua
Maestä per quel suo vassallo. Quando il Sultano
pose piede a terra, le flotte francese e Inglese
salutarono, e lo stesso fecero le batterie di
Dover, ecc.

11 lord mayor felicitò in brevi parole il Sul-
tano, cui S. M. rispose rapidamente in lingua
turca, che il primo dragomanno trarlusse; poi
l'unperiale corteoentrò nel treno reale, e gluuse
alla stazione di Charing cross alle 3 meno un

quarto.
- Si legge nello stesso diario :

L'arrivo del Sultano sul suolo britannico è
un avvenirnento storico memorabile.
Siamo lieti di poter dire che il ricevimento

di quel grande sovrano fu degno di Im e della
nazione che lo capita. Lo stendardo ottomano
ondegg'a sopra il palazzo di Buckingham.
Che avvenianento per coloro che meditano è

l'arrivo d.l grande principe deh'Oriente, del
« Graude Turco » del quale si parla in tante
Storie paurose, capo di una rebgione che per
molti secoli fu tenuta come la più grande ne-
mica del cristian simo, nel palazzo di una re-

gina inglese, el'ondeggiare al vento di quel ves-
sillo che portò la desolazione e il terrore nel
cuore di Europal La unione dell'Occidente e

dell'Oriente, del cristianesimo con l'Islamtsmo,
del genio della hbertà europea e del dispotismo
asiatico då alla visita dei Sultano una impor-
tanza senza eguale.
Il Sultano domina le più belle regioni del

vecchio emdero. 1/nutorità di Ah 'ul Aziz si
esten le dal D4nub o fino al Golfo Persico, e la
sua supremazia è riconosciuta anco dai capiin-
dipendenti dell'Affrica settentrionale. Anche
dopo le conquiste russe e la rivoluzione della
Grecia l'Itapero turco è tra i pig vasti del mou-
do, e disteso com'è sulle più belle parti ai tre
continenti, è paperiore a qualuoque paragone....
Ma questa visita non solo accenna alla pro-

babde conseguenza della durata e del mf gho-
ramento deh'Impero turco, ma è importante
che il Sultano si compenetri con le iciee occi-
dentali, dalle quali solamente può trarre un si-
stema per riaurre sotto la stessa obbedienza
ciasenna razza e cmscun credo del suo vasto
Impero.
FRANCIA. -- I giornali francesi pubblicano il

testo della lettera autografa iudirizzata dall'im-
peratore Napoleone III al signor Rouber mini-
stro di Stato e delle finanze. Essa è afatto iden-
tica alla versione che ne trasmise il telegrafo.
- Nella sua seduta del 13 il Corpo legisla-

tivo La oogtmusta la discussione del bilancio.

PausslA. --- L'Havas pubblica il seguente
telegramma:

Berlino, 13 luglio.
La Gazzetta ddle Germania del Nord an-

nunzia che gli uommi di fiducia annoveresi ver-
rauno convocati a Berligo laprossima settimana.
Lo stesso giornale assicura che il governo prus-
siano consacra la più viva attenzione al pro-
getto di costruzione di un canale fra il Reno, il
Weser e l'Elba.
- Parlando di questo progetto la France

scrive che esso ò di data anteriore alla pre-
sente. Ma la necessità di fare passare il canale
per 11 terratorio annoverese ne aveva fatta ddle-
rire la costruzione. Il governo non avendo più
de pontare con siffatti ostacoli ha rimesso il
progetto allo studio anche col pensiero di sta.
Lilire per mezzo del caq¢e dell'Ents una comu-
nicazione coi porti del mare del Nord,
- Una ordinanza del governo prussiano in

data 5 luglio statuisce che le lotterie d Annover,
di Osnabruck e di Francoforte sul Meno ten-

gano soppresse dopo compiuta la seconda estra-
zione dede classi di quest'anno.
La France stima a 200,000 fiorini la perdita

che deriva alla città di Francoforte in conse-

guenza di tale soppressione.
AUSTRIA. - La Camera dei deputati di

Vienna nella sua seduta del 13 luglio ha udito
una esposizione fattale dalministro delle fisanze
sulla situazione finanziaria dell'Austria dal 1860
in poi. Secondo le dichiarazioni ministoriali il
debito dell'Austria si eleva ora a 3 mihardi e 46
milioni e gli intereagi annuia 127 milioni senza
contare i 24 muinni da fonii necessari alla aw-
mortizzazione. Vi ha un defied cronico. 11 m ni-
stro non ha psitato ad.esprimere la sua convin-
zione che l'Austria uscirà con onore da t4]e si.
tuazione. Egh ha insistato agile risorse di varia
natura che i vari papsi dell'Impero offrono, spe-
cig1mente riguarde alle iglooste. pa tali risorse
non si à auenta tratto tutto il frutto che si po-
trà cavarne nella nuova fase in cui l'Austria à
entrata. Il ministro ha terminato felicitandosi
della consi<lerazione politica di cui continua a
godere l'Impero malgrado i suoi rovesci.
- In seno al Reicharath austrisco, scrive la

France, continuano a vrodursi delle welleitä au.
tonomiste. I deputati slovent 11anno timesso in
questi giorni al barone di Beast ed ai ministri
signori conte Taafe ed Ilye un memoran-
dem nel quale essi doman<tano che tutti gli af-
fari relativi ai municipii, all'istruzione primaria,
al riparto della imposta appartengano alla
Diets provinciale.
Gli impiegati dell'amministrazione ed i magi-

stratiche.sitrovano in relazione col pubblico

devono conoscere la lingua slovena e tedesca. A
Leibach si istituirebbe una sezione speciale per
gli affari sloveni.
La Corte <thppello o la Corte di cassazione

verrebbero rinforzatecon membri stoveni. AIMi-
nistero dell'interno ed a quello dei colti si uomi-
nerebbe un relatore sloveno per gli afaricheri-
guardano il paese.

DANIMARCA. - Quattrocento Tent'un iedê•
schi abuanti in Danimarca banno inviato la se-
guente lett..ra alla Gazzetta d.lla Germania del
Nord ed alla Gazzetta di Colonia:
a Considerando come um sacro nostro dovere

verso la nostra nuova patria, alla quale dellege-
ranzie come quelle che se ne es'gono non fareb-
bero che creare degli imbarazzi per il futuro, di
dichiarare dinanzi a tutta la Germania e di-
nanzi a tutta l'Europa, senza esservi spinti da
alcuna altra influenza eccetto il nostru EODtÍ-
mento beu giustificato, che nella nostra nuova
patria ed anche nei tristi tempi della guerra in
cui i nostri antichi compa'rioti hanno portati
dei colpi così dolorosi al benessere della Dani-
ma'ct ed in cui la popolaz one danese dello
Seblesvig subi una dura oppressione di coifanno
prova le migliaia di rifugiati dello Schlesvig,
not non abbiamo trovata che benevolenza ed
ospitalità cordiale da parte del governo danese
e dei nostri concittadinieche continuiamo a go-
derla; fondati sopra una conoscenza esattadella
vera situazione, possiamo inoltre assicurare che
non c'è affatto bisogno, per la sicurezza della
popolazione tedesca det d16tretti del Nord dello
S blesvigehepotranno venire retroceduti, dial.
cuna particolare garanzia del governo danese.
In nome della verità invitiamo la onorevole

redazione di inserire questadichiarazione nel di
lei stimabile giornale.

Con rispetto, ecc. (Seguono le ßrme).
SPAGNA. - Il trattato di estradizione con-

chiuso nel 1823 tra la Spagna ed il Portogallo
permetteva alle truppe di ciascuno deidae paesi
d'entrare sul territorio dell'altro per arrestare i
criminali a senza fare eccezione pei criminali
politici. »

La nuova convenzione che i due governi di
Madrid e di Lisbona hanno nuovamente ratifi-
cata, dice la Patrie, ha fatto sparire una dispo-
Sizionecosicontrariaaiprincipit che il progresso
ha fatti consacrare dal maggior numero delle
nazioni, e stabihsce formalmente che in nessua

caso verrà accordata la estradizione a per cri-
mini o delitti politici o per fatti che vi si con-
nettano. »

- Corrispondenze da Madrid ai giornali di
provincia , scrive l'Epoca, annunziano che la
squadra spagnuola del Pacifico verrà rinforzata
dalle fregate ad elice Blanca e VJia deJitadrid
e dalla fregata corazzata Zaragosa il cui arma-
mento viene spinto con ogni alacrità a Catta-
gena. Tutti questi navigli porteranno dei pezzi
d'artiglieria del più grosso cahbroche si I.iaan-
cora conosciuto.

AMERICA. -11 Times ha da Nuova York, 2
luglio (sera):
Ieri fu inaugurato il nuovo governo del Ca-

nadã. Lord Monck prese giuramento come go-
vernatore generale.
D az prese Messico il 20. Non si hanno i par-

ticolari.
Generalmente la stampa americana dimostra

grande simpatia per Massianiliano.
- Una corrispondenza mandata da Nuova

York al Monit ur dà la no'iria della violazione
della bandiera degli Stati Uniti commessa nel
l'Yucatan dagli agenti juaristi. La steamer ame-
rigano Virginia,con a bordo ilgeneraleSanta An-
na e il suo seguno, si era presentato il 3 di
giugno dinanzi a Vera Cruz. I comandanti delle
stazioni britanniche e americane esortarono il
generale a non sbarcare temendo che la sua

presenza non compbcasse msggiormente la sim
tuazione del paese. Allora la Yirginig si dtresse
verso l'Avana ferigaudosi Pil a Sisal, Colà lo
steamer fu subito circondato dalle cannoniere
repubblicane, e nonostante le proteste cel capi-
tano, un distaccamento di sol<lati invase il basti-
mento e prese Santa Anna clie fu coudotto pri-
gioni-ro al castello. La Virginia tornò a Nuova
York e il capitano fece al governo un rapporto
esatto deh'avvenuto.

11 Gloð¢ di & ndra commenta il fatto e pre-
vede che la esecuzione di Santa Anna sarà sor-
gente di naa grave controversia tra il Messiou e
gli Stati Uniti. Il generale fu ghermito a bor.In
di uun nave americana e fu fucdato. In qu-1
fatto vi è la violazione del rispetto dovuto alla
bandiera della grande Repubblica.

VARIETA
STATISTICA I)EL REGNO D'ITALIA

Movimento deRo Stato Civile aclPanno 1865.

MATRIMONI.

Il 1865 dee riguardarsi, in fattodi matrimoni,
come un anno eccezionale. Il nuovo codial ci-
vile, che rivendicava alla potes à secolare la tu-
tela e l'adempimento degli atti di stato civile,
doveva andare in vigoré cál primo gennaio 18ß6.
Alla imminenza di cetestariforma, che veniva a
rompere inveterate abitudini, era da prevedere
che tutti coloro i quali, o per sincere convinzioni,
o per interessati sobillamenti, o per naturale
ignoranza, unpaurivano alla iiea del nuovo rito
civile, avrebbero cercato di sottrarvisi coll'anti-
cipare il divisato connubio, accorrendo nume-
rosi negli ultimi mesi del 1865 a stringere di-
nanzi agli altari il vincolo del matrimonio.
I risultamenti statistici sono nel tempo stesso

14 conferma ed d nflesso fedele di questa singo-
lare condizione degli animi, i cui effetti appari-
scono, com'è naturale, più gravi presso le popo.
lazioni campestri, meno intensi nelle città, e si
accumulano in gran parte nelP ultige mese
dell'anup.
I matrimoni contratti nel 18ß5 in tutto il Re-

gno ascesero a 205,651, a59,493nei t.omuniur-
bani, a 146,158 nei cognuai ruras.
L'aum-uto del matrimoni ver ificatosi nel l865

a fronte deh'anno precedente fu di28,269 (15 94
per 100), di cui 6,539 (12 35 per 100) spot.
tavano ai comuni urbani, e 21,730 (17 (C ger
cento) a comuni rurali.

| Da queste cifre si rileva come le circostanze

speciali le quali produssero, a nostro avviso, lo

aumento straordmario dei matrimoni nel 1865,
abbiano eurcitato sulle popolazioni rurah una
influenza di gran lunga maggiore che non sugli
abitatori<telle città e dei grossi centri.
In confronto dei principali Stati europei, l'I-

talia è il pane in cui sono piu numerost i ma-

trimoni. Infatti nella serie decrescente dei rap-
porti degli abitanti alla popolazione, dedotti
dalle osservazioni di piil anni, l'Italia tiene il
primo posto con 118 abitanti per matrimonio,
mentre all'estremo opocato di questa scala, si
trova la Svezia con 145 abitanti per matrimonio.
Si avvicinano invece maggiormente all'Italia,
l'Inghilterra e il paese di Galles (120 : 1), l'An.
nover (123 : 1), e l'Austria e la Francia (124: 1).
Se misuriamo, com'è consuetudine degli sta-

tistici, la fecomhtä dei matrimoni me.liante il
rapporto dei matrimoni di un anno ai fanciulli
legittimi nati nel medesimo anno, la troviamo
nel 1865 notev. hnente diminuita in Italia (4 05
nascite per matrimonio) in confronto del 1864
(4 59 nascite per matrimonio).
La qual diminuzione deve considerarsi come

un fatto puramente accidentale, dipendente dal
numero eccezionalmentecresciutodei matrimoni
nel 1865.
A fronte di sedici Stati estari in cui la Fran-

cia rappresenta l'infimo grado della fecondità
(3 07) e la Grecia il massima (1 49), 1Italia oc-
cupa il dodicesimo posto (4 44).
Il maggiore aumento avvenuto nellevariecom-

binazioni dello stato civile dei coningi dal 1864
al 1865, si verificò nei matrimoni fra celibi, i
quali crebbero di 25,347 (18 02 per 100) sul-
l'anno precedente, e di 16,481 (9 93 per 100)
sulla media del triennio.
Imatrimoniin primenozze (tra nominie donne

cehbi) vanno d'anno in anno aumentando di na-
mero (792 per 1000 nel 1863, 807 nel 18ß5) a
scapito dei matrimoni in seconde e terze nozze,
i quali da 208 nel 1863, erano discesi a 193 su

1000 nel 1865.
Istituendo, rispetto ai singoli sessi, questo

medesimo rapporto tra i matrimoni in prime e
seconde nozze, abbiamo, nel 1865, su 100 con-
iugi maschi 85 ceLbi e 15 vedovi, e su 100 con-
iugi femmine 91 fanciulle e 9 vedove. Si può
quindi concludere che, a parità di matrimoni,
le seconde nozze sono negli nomini molto più
frequenti che nelle donne.
LTtalia vince nel numero dei matrimoni in

prime nozze l'Austria, la Baviera e i Paesi Bassi
non raggiunge il Belgio, la Francia, l'Ingh herra;
la Norvegia, la Spagna e la Svezia. Nei matri-
moni tra vedovi, l'Italia insieme coll'Inghilterra
e coi Paesi Bassi, eifre un rapporto (48au 10t>0),
che non è superato che dalla Spagna (ö2 au

1000). Nella frequenza de' matrimoni tra celibi
e vedove, noi andiamo a pari colla Svezia (46
per 1000), ei diacostiamo appena dal Belgio
(47 per 1000), siamo superiori alla Fmncia, al-
l'Inghilterra, e alla Spagna, non raggiungiamo
l'Austria, laBaviera, la Norvegia e i Paesi Bassi.
Le tavole nuziali della Baviera, dell'Aus.tria e
dei Paesi Bassi sono le sole che presentano, a
confronto dellO BOBtre (109 per 1000),una mag-
gior quantità di matrimoni tra vedovi e cel bi.
L'età in cui gli nomini si mostrano più pro-

clivi almatrimonio coincide tra i 25 e i 30 anni
(73,992 su 20345 I); mentre per ledonne cotesto
periodo è da 20 a 25 anni (89,738 80205,651).
Le due combinazioni più frequenti de' u.atri-

moni avvengono tra nomini di 25 a 30 anni e
donne di 20 a 25 (37,459), e trauomini e donne
di 20 a 25 anni (26,782 matrimoni).
I matrimoni che si contraggono in età avan-

sata, sono di gran lunga più frequenti tra gli
uomini che non fra le donne. Infatti, mentre si
si registrano tra i comingi 388 uomini da 70 a
75 anni, 123 da 15 a 80 e 25 da 80 anni in poi,
non se ne annoverano tra le denne che 58ds70
a 75, 14 da 7 a 80, e 9 da 80 in poi.
Gli uomini che contrassero matrimonio in età

ancor teners, quando cioè non avevano rag-
giunto i 15 anni, sommarono a 20. I matrimoni.
precoci riescirono invece di gran lunga piik nu-
merosi (1076) per riguardo alle donne.
Proseguendo nell'esame delle tavole matri-

moniali, è da osservare che i matrimoni in pri-
me nozze, iquali formanoquasi i quattro quinti
di tutti i connubii, offrono nella combinazione
delle rispettive età ãei coniugi dei fatti di una
singolare eccentricità che ci piace di far rilevare.
Così abbiamo tre spose di oltre 80 anni, due
delle quali si sono unite in matrimonio ad no-
mini da 25 a 30 e da 30 a 35 anni. An he più
singolare è il matrimonio di una giovime da 20
a 25 anni con un vecchio di oltre 80.
Qui pure i connuhti tra nomini da 25 a 3(y

anni e donne da 20 a 25 (35,773) e tra donne
ed nomini da 20 a 25 (26.318) sono più nume-
rosi che in ogni altra combinazionedi età.
Solo 23 uomini eb donne cehbi con*2assero

matrimonio oltre l'etàdi 70 anni.
Nei matrimoni tra celibi e vedove, 9,043 in

tutti, v'hauncaso di straordinaria sproporzione
di età tra lo sposa, da 25 a 30 anni, e la sposa,
di oltre 80 anni. Retà ia cui la donna va più
frequenteniente a seconde nozze è tra i 30 e i 35
anni, mentre per gli uomini il maggior numero
dei matrimoni coincide sempre tra i 25 e i 30.
anm.

I matrimoni tra vedavi e fanciulle, c'ne som.
Ihano 21,3611, ricorrono pià frequenti dai 20 ai
25 anni per le donne, dai 36 ai 40 per gli uo.
mini. Ventinove fanciulle che non avevano an.
cora raggiunto i 15 annisi maritarono a vedovi,
taluno dei quali aveva oltmpasaato i 60 anni.
Non si noverò in questacategoria di matrimoni
nessuna sposa che avesse più di ottant'anni,
mentre di cotesta età avanzatissima si contano
7 coniugi.
I matrimoni tra vedovi furono 9,259. Tra le

vedove andate a secogde nozze, una sola non,
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aveva per anche raggiunto i 15 anni, 3 ave-
vano oltrepassato gli 80 Dei vedovi se ne tro-

varano 6 tra i 15 e i 20 anni, 16 al di là degli
80. L periodo di età la cui tauto i vedovi quanto
le ve<love vanno più frequentemente a seconde
nozze è da 40 a 45.

ÍA SproporziOue tra i due sessi è massima al
di sotto dei 15 anni: in quella età ad ogni 100
uominicoërispondono5,380donne;quasiidentica
si mantiene la sproporzione a 15 anni, 100 :

5,286;a 16 anni il rapporto nonè più che
di 100:

2,912. La prevalenza delle donne si mantiene

sino al periodo da 20 a 25 a ni, nel quale per
ogni 100 coniugi maschi si hanno 1:5 coniugi
femmine. Dai 25 anni in poi l'uomo prevale co-
stantemente alla donna; prevalenza che rag-

giunge il suo massimo grado, 100 : 11, nel pe-
riosio da 15 a 80 aoni.
Coafrontan la i maschi celibi alle femmine

celibi, si ve le che, sotto i 20 anni, queste hanno
una probabilità di maritarsi nove volte mag-

giore che gli uomini.
Anche da 20 a 25 anni le probabilità di ma-

trimonio per la donna sono il doppio delle pro-
babilità dell'uomo (6,0: 13,7): le probabihtà
pei due sessi si bilanciano quasi da 25 a 30 anni

(15,8: 14,8); oltre questa età i matrimoni

sono più frequenti tra gli uomini.
Prima dei20 anni le vedove si rimaritano con

maggior frequenza dei vedovi; la vicenda oppo-
sta, e con sproporzioni grandissime in talune

età, ha luogo nei periodi successivi.
In complesso, e senza tener conto dell'età, si

osserva che tra i celibi dei due sessi non v'ha

gran ddierenza nella probabilità di matrimonio
(5,7 per 100 maschi, 7,3 per 100 femmine),
mentre questa probabilità di rimaritarsi è pei
vedovi quasi sette volte ninggiore cite non per

le vedove (7,1 per 100 vedovi, 1,8 per 100 ve-

dove).
11 qual ultimo resultato dà la spiegazione di

un altro fatto statistico, la grande prevalenza
cioè delle vedove sui vedovi che si riscontra

nella popolazione di tutti i paesi.
Notevolissime sono le differenze che corrono

rispetto alla probabilità de'matrimoni giusta
le diverse età in Italia e in Francia. Tra noi i

matrimoni dei celibi maschi sötto i 20 anni sono

più scarsi (0,5 per 100), preoso la nostravicina

(1,4); in quello stesso periodo di età le tavole
france6i danno 40 vedove per 100 di popola-
zione congenere e nessun vedovo; le tavole ita-

haue danno invece 3,4 vedovi e 12,6 vedove,

In generale l'età media della donna, al mo-
mento del matrimonio, è inferiore a quella del-
l'uomo. Non vi è che una sola eccezione per le

vedove che si maritano con dei celibi.

La età media dei coniugi è minimanei matri-
moni tra celtbi; in tutte le altre combinazioni
i coniugi celtbi sono sempre i piû giovani.
La minore sproporzione di età fra i coniugi

(1 anno e 3 mesi) si riscontra ne'matrimoni tra

celibi e vedove, la massima (11 anni e 5 mesi),
ne' matrimoni tra veäoil ecelibi.Pei matrimoni

in prime nozze l'età dello sposo sgyra, in me-
dia generale, di 4 annie 6mesi l'età della sposa;
pei matrimoni tra vedovi la sproporzione è di 7
anni e 1 mese.

La aproporzione tra l'età dello sposo e l'età

della spO6a va gradatamente crescendo a mi-

sera che l'uomo si avvicina alla vecchiezza. Cosi

ne' matrimoni tra celibi, mentre vediamo che

nel primo periodo di età, da 14 a 20 anni, la
donna è piii anziana delt'uomo, e che le età dei

due coniugi sono quasi uguali, da 20 a 25 anni,
in tutti i periodi successfit l'età dell'uomo pre-
vale sempre a quella della donna, in una g<a -

zione che da 4 anni e 2 mesi nel periodo da 2ö
a 30 anni, va fino a 34 anni e 10 mesi nell'ulti-

mo periodo da 75 a 80.
Nei matrimoni tra celibi e vedove, l'età della

sposa prevale aquella dello sposo fino alperiodo
da 30 a ßõ antu inclusive¡ nei periodi succes-
sivi l'età dello sposo riprende il disopra, fino a
raggiungere, tra i 75 e gli80 anni, una diffe-
rezza in più di 19 anni e 4 mesi.
La durata media dei matrimoni, che fu in

complesso nel 1864 di21 anno e 8 mesi, discese
nel 1865, per la solita ragione dell'aumento

straordinario de' matrimoni, a 18 anni e 8 mesL

La diminazione fu quindi di 3 anni precisi.
Se consideriamo questo medesimo fatto in

ordine ai comuni urbani e ai comuni rurali, si
verte che la diminuzione dell'età media dei ma-
trimoni riuscì più grave (- 3 anni e 3 mesi) p i
connubii della popolazione campestre, di qpello
che pei connubii della popolazione cittadina
(- 2 anni e 5 mesi). Quindi à che la differenza
tra la durata media dei matrimoni arbani e dei
matrimonii rurali, che nel 1864 era di soli 6
mesi, giunse nel 1865 a I anno e 4 mesi.
Al qual fatto, come a molti altri che siamo

andata via via notando nel corso di queste con-
siderazioni, non ei vuol dare che un carattere e
un talare puramente eccezionale, a cagione delle
circostanze straordinarie che influirono ad ao-

crescere oltre Idsura nel 1865 11 numero di co-

testi atti civili.
La massima mensuale dei matrimoni si ri-

scontrò nel mese di febbraio a cui corrispon-
dono le feste carnevalesche, la minima invece

ebbe a coincidere col mese di marzo nel quale
appunto cade la quaresima, e cÂn essa Victo

religioso alla celebrazione del matrimonio.
Al quale contrasto proprio anche degli anni

precedenti, si aggiunsenel 1865 altra causa per
turbatrice nel concorso straordinario a contrar
matrimoniverificatosinell'ultimomesedell'anno.
R quale, in effetto, dal decimo posto che aveva
nel 1863 e 1864 nella serie dei mesidispostiger
ordine della decrescente media dei matrimoni

centratti, è salito nel 1865 al secondo posto.

· (Continua)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

11 Journal de Saint Pétersbourg annunzia che

S. A. R al Prin, ipe Umherto giuse a Tsarskee-Sè o

alati 8 corrente verso le 2, un po'dopo the era ftmta
la cerimenta degli sponsali di S. A. I. madama la
granduchessa Olga Costantinorna con 5. M. 11 re

Giorgio I.
Il marchese incontri, inearicato d'altari d'Italia.si

era recato sino a Gatehina incontro al figlio primo-
Benito del suo Sovrano.

11 Princiµe Umberto, la cui partenza da Berlino
aveva subito un ritardo rion statopreveninto dapprin-
cipio.ss à recato a Pa*Iovsky coll'Imperatore dopo
essere stato ricevuto da S. M at suo arrivo a

Tsarskeè-Sélo, ed ha assistito al banchetto solenne
degli sponsali.

- L ggesi nella Gazzeus di Ancess:
Nelle udienze del 12 e 13corrente delle nostre As-

sise si sentenziò la causa dell'assassinio Viarzi con-
dotta con moita rapidila. Il sentimento a'orrore ge-
nerale destato nel paese dal tristissimo attentato,
reclamava gran folla di spettatori nella sala della
Corte, ove il presidente consigliere Bernardi diresse
il procedimento con lodevole ordine. Gli accusati
erano :
Luearoni Guerrino di Raffaele di anni 18 non com-

piti,facchino,natoe domiciliato in Ancona(Borgo
Pio) e
Morbidelli l'esare di Giuseppe dianni20, callaraio,

nato e domiciliato come sopra.
I difensori eletti d'uflielo, avvocati Bernardi e Fer-

ronisostennero come potevano meglio il loro arduo
utlicio, insistendo sulte circostanze attenuanti in
faccia alla età minore degli accusati, particolarmente
del Luearonie alla loro sieonosciuta inesperienza.

11 Giusi die biaròil Lucaroni responsabile del reato
ascrittogli c 1 concorso di circe.stanze attenuanti:
ed il Morbidelli responsabile di complicità non ne-
cessaria senza promeditazione, col concorso pure
delle circostanze attenaanti.
La Corte licoodannò entrambi ad anni 10 di re-

clusione.

- Leggesi nel Panaro del 16:
Da qualche settiniana i merenti che hanno luogoil

luttedi in Modena vannoaequistando proporzioni tali
che non crediamo di esagerare dicendo che essi pos-
sono stare a pari dei principali d'Italia. I generi in-
torno a cui oggi si aggara la speculazione sono prin-
eipalmente i Brani ed i bestiami, e nel merento di
ieri furono coachinsi numerosi e rilevanti alfari. I
grani sono accaparrati specialmente pel consumo
delle provincia colpitedalla carestia, i bestiami pren-
dono la via di Francia e di Svizzera.

- Leggiamo nel giornale di Novara La Verita:
Verso il mezzodi del 1° corrente cadera nel pozzo

della casa del signor marchese Fossati De-Regibus-
Caccapiatti un ragazzetto dioirca nove anni, per no-
me Antonio Orioli, e vi sarebbe miseramente perito
se il caporale bersaglieri Actulle Barassi ed il bersa-
gliere Eugenio Ubuldi, che tiovarasi co!à di guardia
alla suceursale della Banca Nazionale, non fossero

prontamente accorsi in di lui soecorso, e l'unodi essi
slanciandosi immediatamente nel pozzo non loavessa
salvato da certa morte.
Tale atto essendo stato riferito da unodegliasses-

sori alla Giunta municipale che trovavasi allora adu-
nata, questasi è creduta in dovere di rivolgere per
mezzo del signor colonnello del reggimento una pa-
rojadi encomio ai due bravi militari, inviando loro
nel tempo stesso un biglietto da liro 20 in segro
della sua soddistaalone, ed anche per risareirli del
danno che avessero potuto soffrire p•r lo sciupo del
vestiario. Or bene queidue bersagiseri,ageiungendo
alfopera loro Illantropipa un atto della ptð squisita
generosità, rinunciarono alla somma loro invinta,
,)estinandola a pro' dei poveri del comune diRomen-
tino.
Questo duplice tratto di coraggio e generosità o-

nora ad un tempo gli autori ed il Corpo cui appar-
tengono.

-- Vi sono, dice il Consi tutionnel, nei venti circon.
darf di Parigi 87 sale a'astlo per l'infanzia, i10scuole
municipali di ragazzi e i13 scuole municipali di ra-
gazze.
Il più riccamente dotato di asili e di seuole è il 4°

circondario ; esso ha 7 asili, 10 scuole di ragarri e
f2 diragaste
Questi 311 istituti costano alla città di Farigi piti

di 2 milioni di franchi all'anno.
Vi è inoltre un gran numero di scuole particolari

tenute da maestri ealamaestre muniti di diploma, e
più di tôclassidi adulti,delle quali20esclusivamente
riservate alle femmine.

- La Gassetta del Goerrno della Tolinia dà i se-
guenti rageuagli sulla famiglia Berezowski:
• La famiglia del gererowski è .tellaVolinia e di as-

sai antica nobiltà : è inserit a nel VI volume del hbro
della nobiltà di Velinia- Dalle indagint fatteapparisce
che II hisavo di Antonio Berezowski (che pare sia

quello che ha attentato nila vitadell'imperatore) che
cþiamarasi Mateousch, ebbe il titolo di polacco cop-
piere, pel quale ebbe un privilegio dal re Spaislag
Augusto.It suddetto Anton oe i suoi due fratelli Sta-
nislao e Cesare furono iscritti nel 18¾ nell'albero
genea'ogico dei Barezowski.
« Antonio, come vedesi dall'atto di nascita, è nato

vicino a Lubar. nel vilinggio di Arratino, antica pro-

pr età ereditar:a dei Berezowski, il 9 di maggio 1847,
ed a stato battezzatp pelig religione cattolica. Suo
padre fu spedizionario nell'amm histrazione del go-
vernodeña Volinia, e fu licenziato verso il 1810.
gli e spo fratello Gaetano, sio di Antonio, più

volte furono messi in giudigo per aj¶ari poþtici. Ol.
tre questa lmea Berezowski che abita nella Volinia, e
professa la religione cattolica romanada oltre cento
ggqi, egiste un altro ramo orte dosso, della stessa fa-
miglia, che sta gel digrettp etj Tarastcha, nel go-
verno di Kaw, ove, eume i documenti attestano,
andð a statulirsi sullo scorcio del secolo passato. In

quella linea non v'è un solo per nome Antonio.

- Leggesi nei giornali diParigi che in una vendita
di autograftehe si grà fra breve sono comprese tre

quitanze curiose; una è sottoscriLea da B amante,
l'altra da Miehelangelo e la terza da flairgello. La ri-
eevuta di Michelangelo è di 1,200 seudi per saldo del
monumento sepolerale del papa Giulio 11 In ricevuta
di flatiaello, pagabile presso il banchiere Chigi, della
famiglia di Alessandro VI, édiiCû sculli, per un qua-
dro, e speellienta in questomodo: •Io lla/faello d'ilr-
bino I;o rictggi (sic) scudi ciento d'oro si supra.» Que-
sti tre prekloAl autogran fanno Parte della biblMees
di un autico provveditore del colleilo Charlemagne.
- I giornali inglesi ysieurano che il marchese

d'Ileri¶ordhaintegrionedi legareal inuseo det Loqvre
la magnilica sua gal eria di quadri,e aggiungono che
se a prima giunta questo atto di generosatt può es-
sere deplorevole per la Granbretagna, deresi dire,
ben eensiderata ogni cosa, che la scuola inglese è
assai poco nota all'estero e molto male rapp esen-

tata in Frapoia. In vista dei capulavori soµoseritti da
sir J shua lhypolds a Gainsborough farA dunque
rialzare sul conti ente la reputazipne argstiça del
paese dove han veduto la luce pittori sillatti.
- Un ammutinamento aþhytanz; grave continug

pressaglisenvatori del carboa ippily d'0tdham in

Inghilterra. Di ventidue lainiere sei Soltanto sono in

exercisio e novecento circa uomini, oltre un gran
numero di giosanetti, non lavorano punto. Essi pro-
testano contro una riduriene di due pence per ton-
nellata (20 centesimi) sui tora salari, eri offrono ora

di accettarne una di i penny (10 centesimi:. Lari u•
zione venne meerttata in tre mmiere Le tre rima-
nenti funzionano come primt. Il carbone chiestollei
distretto è fornito dalle miniere del Turkshire.

-
Si legge nel Glo6e dell'I I luglio:

Nella Corte criminale centrale 11 Gran Giuri si è
riunito questa mattins per dehberare, ed lui fatto
una denuncia spontanea riguardo ai furti ed aßli **-
tacchi contro le personeneuestrade di Londra. Tale
denunria è concepita come a gue :
. 11 Gran Gius i non pnðsepararsi senza richiamare

la seria attenz one della Corte sul numero di attac-
chi vielenti, qualche volta aceompagnati da furto,
che si verificano a presindizio delle persone per le
contrade di Londra e nei sobborghi Questi attacebi
violenti paiono moltiplicarsi ed mdicare dalla parte
imputabile della popolazione una disposizione sem-
pre erencente a divenire di anno in anno pitiandace
e selvagain nelle sue g•sta.
. 11 Gran Giuri opina rispettosamente che una

frequente applicarione della pena della frusta sareb-
be in ogni caso il castigo piil adatto per questa spe-
ciedi dentti, e, secondo ogni probahihtà, 11 miglior
mezzo di scornare il pubblico dall'abbandonarsi a si-
mili eccessi. Se la legge non provve.te aneurs all'ap-
plicazione di questa pena, il Gran Giuri chiede che

l'opinione da esso formulata venga sottoposta a chi
di diritto, o che almeno ne sia preso nota, stantechè
essa è hasata sopra la t••stimonianze raccolte.
• II Rec•rder ha dichiarato ehe si fare•bbepremura

di sota•porre le raccomandazioni del Gran Giuri alle
autorità competenti.

- L' Europa vedra arrivare fra poco nelle sue

acque una nave amelicana con bandiera ammiraglia.
Il Franklin, steamer am••ricano che gli Stati Uniti
considerano come il più bel modello•ti vaseelle ehe

sia mai stato costrutto, è partito venerdì 28 giugno
da New-York avente a bordo l'ammiragtiu Ferragut.
La sigriora Perraent, che si disponera ad imbar-

carsi il 6 lug1:o sulFulton, é.stata autorizzatadal pre-
sidente Johnson in una lettera graziosissima di ac-
compagnare suo marito ; questa deroga eccezionale
ai regolamenti del servizio dena marina federale co-
stituisce un vero attestato di onore.

(Constilutionnel)

--
E useito il faccolo n*3, bimestre maßgio e giu-

gno del Giornale del Genio Civile, compilato nel MI-
nistero des lavora puhnlici.
La parte non u[pciale, che è corredata di quattro

tavole di disegno di grande formato, tratta i seguenti
argomenti:
i* Sistemazione idraulica della Valdichiana - Se-

conda parte della memoria dello ispettere del Genio
Civile comm. Possenti;
2* Strade ordmarie della Lombardia - Memoria

detring capo car. Cantalupi:
3· Lavori di ampharione del porto di Brindisi;
4° Ponte sul fiume Oreo - Sistema di argiot orto-

gonali:
5• Maechine e scavatrici;
6• Avrallagtento di Feriolo;
7• Progresso dei lavori pel tratoro delle Alpi;
8" Rivista bibliografica - Nota sulla scala padime,

triaa di Pontelagoscuro, dell'mgegn. ispettore Carlo
Possenti - Studi sul/Esposizione di Parigi;
9• Elenco di prezzi correnti di mano 4'epara e di

stateriali da costruione,

REGIA UNIVERSITA,
DEGLI STUDI DI TORINO

CônrOrso qi posti grafuili mal R.cÂ¿egioÛarlo
Alberto per gli studenti delle provincie in
Torino.
11 signor ininistro della pubblica istrazione

con nota 28 p. p. giugno ha notificato a questa
ßettoria quanto segne, cioè:
Perchè ali aspiranti ai posti gratuiti del R.

Collegio delle provincie abbiano modo di conse-
guire in tempo la licenza liceale, che, a termini
del manifesto di concorso, dovrebbero presen-
tare per essere ammessi agli eslimi, il ministro
sottoscritto ha disposto che siano ammessi agli
esami di licenza, in precedenza di ogni altro,
quei giovani delle antiche provincie i qwJi pre-
sentino un' attestazione comprovante la loro
iscrizione fra i concorrenti ai posti del Ce llegio
suddetto.
Nel caso però che, non ostante il pro.vedi-

mento ora indicato, vi siano aspiranti i quali
non possano ottenere il cert ficato di heenza
prima del 5 agosto, il sottoscritto dich ra di
consentire che anche costoro siano ammes i agli
esami di concorso, ma sotto condizione che
presentino o alPatitoritA locate che ha r avuta
l'istanza d'ammessione al concorso od al S. V.
il detto certificato di licenza tostochè l' biano
ricevuto, ed in ogni casopoi prima che sie delibe,
rato intornoal conferimeqto dei posti,

Pei ministro: hvou.

Simandapubblicare l'anzi riferitaminist eriale
disposizione per norma dei suddetti concos rentf.
Torino, I* Inglio 1867.

D'ordine del sig. Rettole
IISegretario capo: ivv. Roasarra .

AVVISO DI CONCORSO
pel consp2mimento di due posti semi prp¢uiti

nel Convitto marionate da Coseãga.
Essendo disponibili due posti semi gratuiti

nel Convitto nazionale di Cosenza, si rende a
pubblica conoscenza che il giorno 20 agosto
p. v. sarà aperto un esame di concorso in que-
sto capoluogo, mediante il quale saranno ogni
feritf i postÏ medesimi.
Il concorso comprenderà due sp•cie di esami
- 1° per iscritto - 2* orale - Git esami per
iscritto consisteranno in una composizione ita-
liana ed in un quesito di aritmettba per gli a-
lunni che hanno solamente compiuto il corso
elementare; ed in una composiziònê geligna ed
in qua versbye dal lat no, adattata älla classe
risoettiva dA clit provengono glifpiranti per
tutti gli altri --- Gli esami orali verseranno sulle
materie che sono richteste per la promozione
alla classe a cui aspirano, rispettivamente, i
candidati,
,

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti
aovranno presentare al preside-rettore del con-
vitto nazionale di Cosenza, non piik tardi del 5

agosta, i seguenti documen*i:
l' Una domanda scritta interamente di pro-

prio pugno, in cui dichiareranno i quale classe
dei corsi secondarii intendono eshere ascritti.
- 2" L'atto di nascita debitamente legalizzato,
da cui risulti che alla prossima apertura del-
l'anno acclastico i richidenti non avranno otì
reaggiore di 12 anni. - 3° Ü:1 attàstato degli
studii fatti da cui si vegga cly gli aspiranti en-
trino per lo rueno alla I classe gini:asiale. -
&•Un attestato di vaccino o di sofferto vainolo. I

ell un altro hitéstato che comprovi avers -g I

costituzione sana e scevra di ogni genere di ma-
lattia attaccaticcia.-- 5•Un certificato del Con-
siglio municipale, in cui si dichiari la profes.
sione del padre, il numero e la qualitä delle per-
sone di fatuigl a, la somma pagata a titolo di
contribuzione, il patrimonio che i genitori pos-
seggono.
Quei giovani che si trovano già convittori a

pagamento e che vogliono concorrere a tali po-
sti semi gratuiti sono dispensati dal presentare
i documenti indicati coi numeri 2, 3 e 4.
Per tutt'altro si seguiranno le norme accen-

nate nel regolamento I* giugno 1862.
Cosenza, addì 22 giugno 1867.

Il Presideste del Consiglio provinciale scolastico
G. Unsmass.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENzIA STEFANI)

Nuova York, 6.
11 Congresso ha respinto alcune proposte ten-

denti ad esprimere soddisfazione per la caduta
di Massimiliano
Notizie dal Messico dicono che Juarez ha pri-

vato gl'imperialisti di tutti i diritti civili, fino a
che siano riabilitati dal governo generale. I co-
lonnelli furono condannati a 6 anni di carcere,
i capitani a 2. I generali egliefficiali civili prin-
cipali saranno giudicati per delitto di tradi-
mento. I semplici soldati stranieri saranno esi-
liati.

Parigi, 16.
Leggesi nel Moniteur:
L'estratto pubblicato da parecchi giornali, di

una lettera che 1 Imperatore avrebbe scritta al-
1imperatore d'Austria, è interamente falao.

Berlino, 16.
La Corrispondenza Zeidler dice essere pros-

sima la nomina del conte di Bismarck a cancel-
liere federale.

Londra, 16.
Il bili di riforma fu adottato dalla Cameradei

Comuni alla terza lettura.

Parigi, 16.
Il Moniteur de l'Armée pubblica un decreto

in data 13 maggio che, in conformità al rap-
porto del maresciallo Niel; ristabilasce 23 batte-
rie d'artiglieria soppresse nel novembre 1865.

tihrusura della Borsa di Parigi.
15 16

Fondi francesi 3 la . . . . . .
68 77 68 95

là. 41¡,olo......99- 9935
Cons. ital. 5 *lo . . . . . . . . 50 - 50 --

Id. fine mese. .
.

. . 50 - 50 05
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese
. . . 861 866

Id. italiano . . . . . , , . . --- -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 243 243
Azioni str. ferr. Vittorio Emailuole

.
72 71

Id. Lombardo-venete . . . . 381 882
Id. Austriache . . . . . . . . 463 466
Id. Romane : 75 12

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 110 111
Id. prest. austriaco 1865

. . 328 827
Id. in contanti

. . . . . . . 332 330
Londra, 16.

Consolidati inglesi . . . . . -
94 % 95 -

Parigi, 16.
Il re e la regina di Portogallo arriveranno

sabatoaParigi,ovesi fermeranno una settimum.
Le LL. Maf. alloggeranno alle Tuileries.
L'Etendard crede che l'attuale sessione legis-

lativa potrà essere chiusa alla fine di questa
settimana o al principio della ventura.
Il Moniteurde l'Armée smentisce la voce che

sia stata progettata un'mchiesta sulla condotta
del generale Bazaine nel Messioo.

Corpo legislativo. - Continua la discussione
sul bilancio del Ministero della guerra.
Rotours domanda che i figli di stranieri, nati

in Francia, siano obbligati alla leva. Niel d ce
che questa misura sarebbe contraria alla legge
e provocherebbe delle rappresaglie.

Pietroburgo, 16.
Il Giornale di Pietroburco dichiara che la

prot€6a nota del principe di Gortschakof al ba-
rone di Brannow, in data 8 giugno, è apocrifa.

Vienna, 16.
Dopo lunga discussione la Camera dei depu-

tati si dichiarò contraria al principiodell'aboli-
zione della pena di morte con 79 voti contro
56.

Londra, 16.
Temesi che il cattivo tempo impedisca alla

regina di assistere domani alla rivista navale a
Spithead. Il Sultano e il vicerefaranno tuttavia
un'ispezione alla flotta.

(WICl0 CHIRALE Erfi0ROI.06100.
Firense, 16 luglio 1867, ore Sant.

Il barometro si è abbassato di 4 a 5 mm. nel
nord e di 2 a 3 nel and de la Penisola.
Pressioni pressochè alla normale. Tempera,

tura cresciuta. Cielo sereno- Ma calmo. Venti
deboli e vari.
In Francia il barometro si è innalzato di 8 a

9 mm, abbassandosi d'altrettanto in Austria e
in O:anda. Le pressioni sono basse in quasi
tutta Europa, segnatamente in Iseozia, mentre
sono alte in Ispagna.
Continua la burrasca annunziata ieri sulla

blanica.
Qui il barometro è stazionario e sofia il sud-

ovest.

Stagione variabile; probabile che il barome.
tro si rialzi.

0885RVAIIONI ErfieR01,0Bic55
faus asi R.Museo diFM•¾ assurais di Firemse

Mel giorna 16 Inglio 1867.

UBE

Baremetro a metrl 9 anum. 8 pom 9 pom.72, 6 sul liveBo del
mare e ridotto a ma .. ..
sero

----.··-..--.···-- 753, O 752, 4 753, T
Termometro centi-
grado -•--·-··--.....- 29, 0 33. 5 25, O

Umidità relativa.---.. 60, O $2, O 84 0

Stato del eielo...-... sereno aereno sergna

Vento direzione..... E 80 Oforsa.....---- fyrte debole

Tm
mamina + 3

minise2 + 2f 59
& no!!a ¾ite del 17 inglio + 18,5.

TEATRI
SPETTACOLI D'OGOL

POLITE AMA F10BL%TUlo, ore 7 - La drammauce
Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
Famela nubile.

ARENA MA110NALE. ore 8 - In dramm.flan
Compagnia direttadaA. Stacca rap a t
Gli Ugonotti.
ARIN& 60LD0NI, ore 7- In drammaßenConte

psgniadirettadaRaŒaelloLandinirappresenta:
I due SŠdNŠ€r¢Ili gemgIli,

FRANCESCO BARBERIS, çgresta

LISTL10 UFFICIALR DELLA BOBS& DI CONIEBCIO (Firenze, 17 Laglio iB67)
.; couram vmacoansa

V A LOE I Å L D L D
sommr.» enum um

Rendita italiana 50g0........god. f Inglio186 43 in 53 05 53 10 53 05 .

Impr Nas. tutto pagato 5010 lib. 71 •|, 71 . . , ,

Id. 3010 ............god.1apriletB6: 35•/, 3ãa . . .

Imprestito Ferriere b ..... a f genn. iB6] 840 m . . . . . .

Obbi. del Tesoro 1849 6 p. 10 • 840 a . . . . . .

AzionidellaBaneaNas. • ex coupon 1000 * • • • • • • • 1400
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

........... .......... Igenn.18671000 • • • • • • • • 1535
Cassadt:toontoToscanninsott, a 250 e » . . . , , , , y
Banos di Credito italiano..... • 500 • a a . . . .

Asioni del Credito Mobil. Ital. • . . . , , , .

Obbligazioni Tabacco 50g0.... . :Og: , , , ,
Ashnudelle -FF.Ilomane.. •tlu61io1866 50t•• • • • • . .

Detteconprelaa.pel50f0(Antiebe
Centrali Tosanne) ......... • 500 a a a a e . .

Obblig 50g0 dellesuddette.... • 500 e a e » . . .

Obbhg 3 070 delleSS.FR.Rosh • 500 a a e a a a .
Aziom deUeant. FF. Ljsoy. • 420 a e a a a . .
Dette (dedetto il supplementq) a i genn. 18ß7 420 . . . . . . ,

nbblig. 30l0 della sudd CD... s i luglio 186: 500 a . . . . . .

Dette.......-................ •1marsof86 470 . . . . . . .

Obblig. 5 010delle SS PF. thr. • 1 6enn. I86 50t . . . . . . .

Dette (dedotto il supplemento) • 506 . . . . . . .

Asioni SS. FP. Meridionali
...

• i luglio iRS 501 · · · · · . .

Obblig. 3070 delle dette....... • faprile186: Soi !25 • 123 . a .

Obbhg. degi. 50)g in ser, comP. • 506 85 • 384 e e .

Dette inseriedi1e2.. • 501I. . . • w . a a

Dette m ser. non comp. • 50t i e a

imprestito comunale 5076 obbl. ‡• einissione W
DetBU in @eltOdefiz!Ogg

, . . , , , . 4 i gong, 1867 gg .

Detto libesa*P ... .... ...... * 500 .
Imprestitocom4naledillapoli etgenn.iß6f . . . . . . . .

5010 italiano in piccoli pezzi.. a t luglip 1865 • • • • • • m

30f0 idem ....... . ...

st aprBe 1867 . . . . . • • 36 a

CAmst L D canst

Livorno......... > Veneziaef.gar...50 Madra-.. 30
dto. .........3( Trieste..........30I dto. gy

Bologna.........3( dio.
.....

....90 Lione
. . . .

90
Ancona..........3( An ... .....30 dto. ...........90

liiano.. .......31 erancoforti .....38 Napoleonid'oro.... 21 24l 21 22
Genova..........3' Amsterdam......90
Torino.. ...... 3' amburgo........9( Sconto Bance 5 Ogg

OSSERVA21 NI

Pressi|aui del 5 0¿D 53 10 Ane corrente,
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MINISTEll0 DEI LAV0Ill PUBBLICI
DIRFlluNE GENERALE DEl.LE ACQUE E STRIDE

AVVISO D'ASTA.
Alleorettmeridianed1martedi 30 lugliocorr., in una deHe saledelMini-

stero dei lavori pubbtlei, in Pirenze, dinanzi il direttoregenerale delle argue
e strade, e presso la tiegia prefettura dell'Umbria in Perugia,avanti il prefetto,
si additerrà simoitaneamente, col metodo det partiti segreti recanti it ri-
basso di en tanto per cento, all'incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per
un novennio del tronco della strada nazionale n° 29 da Fano al
conBoe Romano, compreso fia la mezzaria del Ponte Vorag ne al con-
fine colla provincia di Pessro e la Porta Ro•nana della città di Foligno
in provincia dell'Umbria, della lunghezza di metri 65,573 30, escluse
le traverse degli abitati.

803f3tE D APPALTO
DESIGNAZIONE

Soggette Esenti dal
a riham d'asta ribasso d'asta

Uperea corpo . . L. 8 3)! 2r. 30,653 96
Upere a misura .

• 22,352 :0
Si detraggono i */4 dei salari
dei cantonierie le indennità
ai comuni per le traverse .• 7.If>i 89

23,489 07
Si argiunge per i lavori e som-
ministrazioniin eeousa.
-iaencumbn.nerik 4.29612

Agato del 5'j, alfappal- . . .
. .

.
,

tatureperdeLLilavoris2l481

23,189 07

........ 4,51093

Importo totale dell'annua manu-
tenzione

. . . . . . . .
98,nfl0 •

Perció coloro i quali vorranno attendereadetto appalto dovranno preneuere
in any del suddesignati uthei, a scelta, le loro offerte, estese su carta hollata

(da tire ona) tehitametite sostdscritta e suggellate, ore nei surriferiti 6iorno
ed era saranno ricevute le seheste rassegnate dnati accorrenti. Quindi da que -

ste Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro locanto, sarà delibersta

l'impresa a quell'oferente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore,
eO a pluraþ44di olferte che abbiano superate od almeno raggiunto il li-

mite minimodi rihas o stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente
verbaladi•tebberam•nto verra esteso in quell'ufâcio dove sarà stato pre-
sensato il pin favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'omrvanza del capitolato d'appalto indata 26

settembre 1866, visibile assieme allealtre carte del progetto nei suddetti ufâzi
di Pirenza e Perugia.
La manutenzione dureràdal 1•aprile 18ß7 Eno al 31 marzo 1878.

I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a norma dell'articolo
48 del suddetto capitolato.
Gli aspirand, per essere ammessi all'asta, dorranno nolfatto della me-

desima:
t* Presentare an eert16eato d'idoneitA alPesecuzione di lavori nel 60-

Dered eguelli foritAnti l'oS6etto del presente appaito, rilasciato in data non

anteriere di un anno da un ispettore od ingegnere capo delGenio civile in ser-
Tizio, debitateente tidimato e legalizzato:
P Fare il deposito interinale di tire 2,000 in numerario o bigliotu della

gaaen Nationale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore, nel termine di g,io.ni trenta, depositare 16 no.1 delle Casse go-
Tornative a qiò auturizzato una somina corrispondente ad an'annata del

canone d'appalto, in numerario, biglietti della Banca Nationale, o cartelle
at¢rtitorgdet Uehito Pubblico:.! vâtor nominale, e stipulare il relativo

contrasto presso fufficiodoveseguirà fatto di definitira 4elibqra. Detta cau-
sione pot.A anche farsi consistere in un'ipoteea sopra rataMii di on valore al-
jneau doppiodellasommapreaccennata,nettidaaltreiposeeheopesi Lespese
tussein.-rentialfsppa:to,eonchè quelle di registro, sono a caricodell'ap-
Pal
Iton stipulando fra il termine sopra fissato l'atto di sottomissione con gua-

fontigia, 11 deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto depo-
sito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesse e spesa.
B termine asne per presentare oirerte di ribasso sul i reno dehberato, che

non potrappo essere inferturi al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cioque successivi alla data deiravviso di seguito deliberamento,.il qagde sarà
pubblicato a cura di questo dicastero in Firente e Perugia, dove verranno

pare ricernte tall oblationi.
Ëltonie, li 10 la511o 1867.

Per detta Direzione generale
1927 A. Verardia eqpo assione.

IlENDICONTI

PARL.AMSTO ITAt1ANO
Sessione 1880.

Vol. L Disensaioni della Camera dei Deputati, dal 2 aprile al 10 lu-
glic1880..,...............L.1680

Vol. II. Documenti, da1 2 aprú al 28 dicembre 1860
.

.
.
• 16 40

Vol. III. Discussoni del a Camera dei Deputati, dal 2 ottobre
a1 28 dicembre 1660

. . . .

. . . 6 •

Sessione 1861.

VoL L Discazioni deMa Cameradei Deputati, dai 18 febbraio
al 25 luglio 1851

. . . . . . . . . . . . . . .
L. 28 60 i

VoL II. Discusioni della Camera dei Deputati, dal 18 febbraio
al 25 luglio 1861 . . . . . . . . . .

.
.

» 26 20
y¿ III. Documenti, dal 18 febbraio al 25 luglio 1861.

.
.

.
• 23 40

Vol. 17. Dalenssioni dellaCamera dei Deputati, dal 20 novem-
bre 1861 at 12 aprile 1862 . . .

. 32 20
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Dirigere le domande alla Tipograña Eredi Botta.
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VENDERJ

ALLA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
conomia politica del Medio Evo

- Vol. 2
. . . . . L. 12 00
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Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. . . . . . . . s 2 50
Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore

. . . .
. • 1 50

Avvise d'asta Anise. 1951

La mattina del 27 agosto 1867, nella
sala eli udienza del tribunale civile e

correzionale di Pisa, sulle istanze del
sig. Eticcarato Perrari, negoziante co-
micilirto in f,iworno, ed elettivemer.t••
in Pisa pre,so il sottoscritto are. Bel-
trami Giuseppe, suo praeuratore le-

gale,comedaman fatoconferitogli,sarà
proceduto sul prezzo loroattribuito dal
perato giudiciale signor dottor Enrico
Arzati, agli inennti pubblici per ven-
data coatta dei beni infrascritti, di-
stinti nei sei lotti spettanti e posse-
dati da Antonio del fu Giuseppe Tu-
rini di Calvi, e per esso in stato di
falltmento dat sindaco sig. P. E Petra
di Livorno, quali heni sono investiti
dagli atti di espropria zione forzatadal
detto signor Perrari, sono posti e si-
teati nel popolo di Calci, comunità di
Pasa, e cunaistono euxte appresso,
cioë:

Lotto printo.
Un fabbric.ao a i uso di mulino ma-

cinante, posto in moto dalle acque
dels'atrio dei mulini di Calci e dalla
forzi det vapore, con maantrini, ri-
mem, p:aggsuni, orto, etc, il tutto
posto come sopra, luogo detto Ûorte,

il nobile signor Eugenio Gondi pos-
sidente domieiliato al Pontassieve, pa-
gando a pronti contanti tutto ciò e he

può occoars re per l'uso della sua fa-
œigli:s tantoal Pontassieve ca me nella
sua dimora in Fire< ze , d.chiara che
non saià a riconoscere per valida
qual,iasi obbligazione e debito che in
di lui nome fosse contrauaper detto
eitgetto dalle persone addette si ser-
Tinio d. Ila sua famis lia, ancorehè per
somministrazioni alimentarie, impu-
gnandone fin d'ora la validit& ed elli-
cacia a poterlo obbtigare.

Dutf. CES.4BE $Î0RELU.

Avis.
I Le soussigne, nomnw, p:Ir deelet
d'hierdu tribun civ:I d'tate, regent
de l'ètudede fra Irl. le procureur-chef
Alexandre Zémo, et étant devenu le
successeur de fasijte étude, prumet
rèleet activité à toutes l•-8 personnes
qui voudront bien l'honorer de leur
couliance.
Aoste, le 13 juillet 1857.

1916 Cnmstu.n Pn varar, gree.
valutato slal su luetto per to Azzati la
somma di italiane L 42,788 e cent.76

Lotto secondo.
Altro fabbricato aal uso di mulino

a tre palmenti, macinante, messo in

moto dall'acqua dell'atrio dei mulini
di Cales, con resedio annesso, il tutto
posto nel popt lo sli Calci, comunità eli
Pisa, Inogo detto S.beria, valutaro dal
dettoperitogiudietaleAzratilasomma
di it L. 17,804• cent. 29.

Lotto terro.
Altro fabbricato att uso di mulino

macinante, messo in ruoto stat!'acqua
the muor- quello precedente e posto
a I>reve di,tanza dal medestmo, con

piazzatetto e res-di, valuto dal dettu

perito Arzati la somma di L. 14,900 e

cent. 48.
Lotto quarto.

Accettazjoue d'eredità
con benefizio d'inventario.

Il sottoscritto rende moto che nel
til 10 luglio corrente la signorn Giu-
seppa Poilini vedova Bespins ei Pistoia
dichiarð avanti al medesimo nell'inte-
resse dei suoi figliCe,are,Giovanni
Arto, e Anna del fu Francewo Biagim
di accettare con benetiz o di legge e

d'iraventario l'erednà nei suoi figli
stessi perrenuta inseguitodella morte
d•l loro aro paterno Atto Biagini (11
detta città anvenuta fino dal.0 aprile
†867.
Dalla cancelleria del 1*mandamento

di Vistola.
Li 12 luglio 1867.

1915 Dott. Baasoacra, canc.

Un podere detto il Poders di San
Torpè, con casa colonica, composto di
terreni olivati, divisi in due appezza-
menti.posto nel stadeletto popolo e co-

mor. tà, valutatodal ridetto perito Ar-
zati la somma di italiane L. 7,592 e

cent. 82.
Lotto quinto.

Quattro appenamenti di terreno.
In partecact:gonti, in parte pinali, ed
in parte bouchivi, posti come sopra,
luoghi d-tti - O aloneto - Le Calaw
chie - Troorliera e Suglarreto - valu-

tali dal d.-sto perito la somma d'Ha-
liane L. 1,032 e cent. 9.

Letto sesto.

Un appr zzamento eli terreno olivato,
porto nel sliddetto popolo di Gdá,
luogodetto La Figuretta, valutato la
somma di itabane L. Alti e cent. 54.
La vendita avverra con tutti i patti,

obblishi e condizioni di che nel bando
de vendita, a cui gli attendenti sono
rintiati.
Fatto li 15 luglio 1867.

Il proc del creditore Istante
1948 Girs Hu:rann.

Mediante il puhh'ico fatrumento del
di 15 luglio '8ô7 roAato dal notaro ser
Vincenzio Guerri da registrarsi, nel
termine prescritto d IIa legge, l'allu-
strissimo signor car. Tommaso Adollo
del fu signor Tomma e Antonio Trol-
lupa possisteren domiciliato a Ricor- I
heti, a causa della espropria2tone ner
pulabbca utilita, oratinata col S.trano
deaeto det sti 's settembre 1866 per
l'e ecuzioneti,!Planoregahtorest'am-

eitt& eli Firer se, ha

eeduto, veneluto e trasferito alla co-

munità di Firerze una casa di due
p ani con aia lastricata, situatanell'es-
tremo limite superiore del y snesso
Trollope a coniine colla sia ei S. Mar
wh-rit:a a Montici, la quale casa e re-

sede & rappre entata afUnmµioni esti-
mali della comunitit riel Bagno a Rippli,
ora di Firenze, in sezione A dalla par-
lice111148, articolo distima 128 At-

Aggiunta di cogoome. 1949

Il sottoscritto Asinart tit i marchesi
di San Marzano car. Giuseppe, luego-
tenepte nel corpo di stato maggi<.re in
aspettativa per motisi di famiglia do-
muellinto a Costigliole d'Asti, racerse
a S. E. il ministro di grazia e giustizia
all'oggettodi poter >ggiungere al suo
cognome quello di Sieray, e con de-
creto del 30 giugno 1867 dal ministro
all grariae giusuzla venne autorizzato
a areseguire la pubblicazione della

stomanda anzidettaa norma alell'a rei-
colo i19 e seguenti det real decretu!5
novembref8täperl'or,iinamentodello
stato civile; invita perciò chiunque
ahtna interesse di fare opposirone á
a tale domanda di esó fare fra il ter-
minedi mesi quattro.
Firenze, li 16 luglio 1867.

Di San MAnzAmo.

Aygigg, 1954

Avendo il sotteseritto smarrita una
cambiale accettata a suo fsvoleper
lire italiane ottumila d I tesoriere del
municipio di Firenze con scad nra a
sei mesi dalla data del 12 luAlio cor-
rente, rende moto di avere paese le

opportune misure per impedire qua.
lunque uso che della medesima volesse
larsene a suo pregiudosio.
Farenze, li 16 luglio 18&7.

BarmassanasBagosorrr.

AVVÍSO. 1633

Supra decreto 15 settembre 1866
del regio tribunale civile e correzio-
nale in Brescia si dà notizia dell'i-
staura di Pelleri Maria Ma idalena e
too fu Gioranni per la dichiaroEiune
si'assenza di Pelleri Davide fu Gio-
vanaldaErbusco sotto stated'assenza
del quale da oltre sei anni chiedensi
mformazioni. Curatore delt'assente
Badig:t Pietrodi Erbuseo.

lacea alla medes ma un aµpezzameyte
li terra lavoratva, vitata,,chwata.
truttata e gelsata, rappresentato ela

porz one delle particelle 138, 148 e

14"I sezione sutidetta; ai qsiali beni
c-niinano: I•strattadei Pontä aEnn;
2" la vecchia via rii Santa MargileÑík
V Andreini Fabio: 4•Trollogie in þi i
direzioni colle rimanenredel po<se-so
La qual rend ta e respettiva compra

è stata fatta por il prezzocomponsivo
di ogni e qualunque indennità, anche
per raecettependerati,soprasguoli,ecc.
di i re ital. Ottomila centocinquanta-
quittro e cent••-imi 60, che dovrà es-
ser pagato dalla cumun tà di girenze
insieme coi frutti alla ragione del cio-

que per cento aTanno, da decorrere
dal t•agosto prossimo 1867 saltala

prova della libel tà dei beni esproprie-
ti, alecorsi che sieno trenta zioroida
quello nel quale sarà is serim il pre-
sente estraue nella Gassena tr{gc•ale
del &gnoper i tini e.I elletti valuu d*I-
I'art: 51 della legge de'Ÿ½4gno 1865.

Dott t.mot Lrcta
legale della comunita di Firente.

Ilichiarazione d'asseosa.
Sulla rappresentanza delli Giaehetti

Giuseppe fu Pserracontadinti domiei-
ilato a Sale Castelnuovo, sectigiunti li
suoi figli Pietro e Domenico, ammessi
at benefreio con yleereto 2f ottobre
1863, questo tribunate con provvedi-
mento dell'otto giurno 1864 ordinava
che in contradelittorio del pubblico
ministero fosee'o assuote giurate in-
formazioni all' oggetto di accertare
l'assenza del Giotanni Giachetti domi-
ciliato a Sale Castelnuovo, già cape-
rale nel 5° reggimento fanteria, di
,arsonella giornatadi 8 Martino 24

giugno 149, e nel distretto ove egli
aveva il proprio slamiellio e la resi-
sienza mandando eseguirsi il disposto
dell'articolo 83 Cod civ albertino.
Ivrea, 20 dicembre 1866.

I636 COPPA SOSA: Ÿ$TS.A.

Informaz eni per assenza. *

Sulla richiesta di Francescopaolt.
Pagnettella santo in proprio nome che
quait.asureelegittiosoamministrator,
sle'ben: di suo tigita minerna nome
Pasquale, non clie di Emidio, Vincenzo
e Ma alena Pagnottella,contaa.inisto-
micit att, tg Einidio in Teramo,e glial-
triinMerrod'Oro,prosmeiadiAbruzzo
Ultra I, perchè si dichiarasse l'as-
senza di Nicofa Pegnottella, figlio del
primo e Aerarano tiegli altri richie-
denti, e si disponesse la immessione
dei medesimi quali eredi legittimi del
detto Nicola d aventi sui beni dello
stesso dri tti dipendenti dalla suamor-
te, il tribunale civile di Teramo con
d•-liberaz one pre a in data de'19 i o-

Tembre 18fô, sulle uniformi requisi-
Aurie del Pubblico Mimstero, ordinasa
be siassumessero, m rco testimous.
lettele e documenti di ogni natura,
rigorose ed esatte inforniazioni sul

punto di sapere se si ebbero o no

notitie di Nacola Pagnottella, ed a

qual epoca rimontassero le ultime ri-
eerche: delegata a tal uopo il pretore
del mandamento di Teramo, capo-
**sogo di provincia, a ricevere il rela-
:-vo processo verbale di esame, a nor-
un delt'articolo 51 del Costice di pro-
edura civile;disponeva nell'un tempo
be il sudoesto provvedimento fos,e
abblicato alla porta dell'ultimo de-
nicilio o residenza del Nacula Pagnot-
ella, ed un estratto del medesimo vc-
ussepubblic4to 40evolte, collo inter-
allo di ou mese, nel giornale degli
nourz; giudislaridelli strettoe nella
Gesulta (1(ßciale del liegno.
La inserzione si ripeta nel mese

successico aliadata del.a primapub-
t»Iicazione.
Teramo, li i4 gennaio i867.

11 procuratore
Tiro Aczaal.

Estratte di sentenu. 1953

H tribunale civile e correzionale di
Firenze, facente tuazione di tr.bunale
sti comtneic:o. con sentenza del 12 lu-
glio 1867, registrata con marca da
hollo da lis e una annullata, alleistanze
di Antonio Bigagli nega z ante a Jolo,
ha dichiarato il fallimento di Seratino
llosatt negoziantedi paglia da cappelli
nel popolo da Julo, pretura di Pralo;
ha delegato alla procedura il giudice
Massimo Freccia; ha nominato in sin-
daco provv serio 11 signor Vincenzo
Castagnoli negoviante a Prato; ha or-
dinato la apposi21ane dei sigilli alla
taberna, magazzini, carte, libri ed ef-
fatti mobili del fallito; ha destinato la
mattina del 1° ago,to prossimo, a ore
11, per l'ariunanza efei creditori avanti
il detta giudice delegato nellaCamera
di consiglio di questo Inbunale per la
propo-izione del saadaco o sindacide-
finitisi.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze if. di tribn-
neledi commercio.
Li 15 luglio 1967.

M. DE AÎETE, VÎ€ë C2BO,

Estratto di decreto. 950

In nome di SuaMaestàVittorioEma-
nucle ll pergrazm di D'oepervelontà
della nazione Ile d'[talia.
La i orte di appello di Firenze (se-

rione civile):
U lita in Camera di consiglio la r-la-

rione del rirorso presentato dat com-
mendatoreBal colommeuBona,nonche
delle carte annesse:
Veduto l'atto di consenso e di ado-

zione del 17 giugno 1867, debitamente
registrato;
Vedute le fedi di nascita relative al-

I'atottante commendatore Bona, ett
aula adottati di lui nipoti di sorella,
Giacinto e Luigi fratelli Veggi del fu
dottore Gio. Andrea;
A sunte lo infortrazioni a termini

dell art. 2l5 del endice citile;
Sentito il PuM lica ALaistero nelle

sneoralicenclusionifavorevoliall'ado-
stone;
Dichiara farsi luogo all'adozione di

Glacinto e Luigi faatelli Veggi, per
parte del loro zio commendatore Bar-
colommeo Bona;
Ordina che il presente decreto ven-

ga pubbiscato ed aftisso alla porta es-
t rua di questa Corte, come pure
a quella della Curie di appello da
Cavale, e della pretura di Nizza Mon-
ferrato, e,che sia inoltre inselito nel
giornale degli aanunzi giudiziari del
distretto della detta Cort.• di appelto
di Casale, e nel Giornale ufßciale del
Regno.
Cosi pronunziato in Gamera di enn-

siglio della Corte di appello di Firen-
ze; sezione eiwile, sedendo i signori
car.Bartolommeo Franceschi vice pre-
sidente, e consiglieri cav. Honorati
Serenelli Luigl, Francesco Bi ei, En-
rico Branchi, Giovan Battista Brocari,
li 2 luglio 1867.

BARTOLOMEO ŸBANCESeni, vice pr.
Avv. L. CiaTTI. Vie•9 eanc.

Trascritto il presente decreto col
rrlativo ricorso al registro di Camera
di consiglio sotto numero 19.
Li 5 lugilo i867,

F BERTI, €200.
Registrato Poriginale con ruarca da

hollo di hre 2, annullata col bulledis
cancelleria.
Per copia conforme, salvo eaa.

Dets TEMISTOCLE ŸAMPALONI.
Visto per fautenuazione.

FRANCESCO SERTI, C3DC.

A¾TÍSO. 1957

Col privato istrumento dei 28 giu-
gno 1867, registrato a Firenze nel 2
luglio succes<iro, registro 7, foglio -74,
n* 3,753, con L. 4 40 daMdei, il signor
Massimiliano di G ovans Battr ta Buti,
negoziante domicaliato a Campi,com-
µró dal signor Pietro dri fu Vincensio
Cecchi,tralTicante domicilia1¡o aC4mpi,
per il prezzodi i re italiane trecento

settantadue, tutti gli attrezzi e mobils
esistenti in una buttegaad uso dima-
eell-rla, stanze e stalia aamssa, si-

luati in Osmpi (Bisenrio), via Santo
Stefano. E però si rende noto che in
conformità del predetto contratto la
macelleria già condotta da detto Pre-
tro Cecahl, venditore, con tutti i suoi
accessori, a calate dal detto 28 gin.
goo 18ti7, ha cominciato ad attisarsie
condurAi per conto ed interesse esclu-
sivo del signor Massimiliano di Giovan
BattisraButi Egualmenrequest'ultimo
culpredetrocontaatte,écimenutosuh.
afhttuario del fondo dove o posta detta
mecelleria di Pietro Cecchi, e locali
annessi, nei quali a datare dal sud-
detto giorno 28 giugno 1867 11 mede-
simo signor Pietro Cec hi non ha pia
alcuna ingerenza o diritto, nà quanto
al traffico nè quanto alla locazionedel
fondo.

Dett DEMETRIO ÛIovt, proc.

Decrete.
11 B. tribunale civile e correzionale

di Milano, sentita in Gamera di Consi-
glio la relazione del sovra esteso ri-
corso tendente ad ottenere venga di-
chiarata l'assenza di Casimiro Ago-
stoni fu Mosè, dà úkimo domiciliato
in Milano, via SantaWirta, n° 10.
Gummette primaed avantiognicosa

al sig. pretore del quinto mandamento
inquestacittà ali assumere le infor-
mazioni sull'asserita assenza, incari-
cato il di lui cancelliere di trasmet-
tere a quello di questo tnbunale il re-
Intivo verbale originale, e mandando
il presente pubb icarsi alla porta del-
l'ultimo domicillo dell'assente, e pub-
blicarsiedioserirsidne volte coll'in.
tervallo di un mese n•l giornale degli
annunzi gitplisiari di questo siistretyg
e nella Gassena Off iale delRegno,
i.! ‡8 febbraio 166 ,

Il vloe presidente
19ãt Avresons.

AmllIISTRAZIOR DELLE REALI SCUDERIE DI lilPOLI
Nel giorno di riovedi, 25 del prescimo mese di luglio, si aprirà l'asta pub•

blica a Napoli per la vendita AI otto cavalli is sella e 29 da carrozza.
(.a vendíta sarà fatta al miglior offerente, a prunti ¢ontamt e sensa guzren-

tigia, giusta le consuetudini della R. Casa.
Ad opportuna norma•tei compratori si aggiunge che questa rendita non si

fa per riforma, ma esclusivamente per riduzione di numero; e che per con-
seguenza i cavalli da vendersi sono quasi totalmente nel fiore dell'età, per-
fettamente a tdestrati e capaci di pronto e lungo serviz:o.
I carafti saranno visibilt tre giorni primadell'incânto nelle Reali seatferie

di Napoli.
193 I/Amministrazione.

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili presso questa Tipografia i seguenti stampsft
pel Casellario giudiziale istituito col Beale decreto 6 diodin-
bre 1865:

(NB. Ti prezzo è ragguagliato per ogni 100 fogli.)
Cartellini, Mod. n• i, art. i del Regolamento . . . .

2 50
Note di trasmissione, Mod. n' 9, art. 18 del Regolamento. i $0
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 3, art. 14 del Itegolamento
(carta da stato, lineata/ - . . . .

. . . .
6 a

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel easel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n' 4, art. 15
del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . g ,

Eleneo dei cartellini contenuti, Mod. n•5, art. 15 del Re-
golarnento (carta turchina) . . . . .

.
4 gg

Certificati di penalitå, Mod. n• 6, art. 17 del Regolarnento
(carta colore chamois] .

. ,
,
g gg

Registro dei certiticati di penalità rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n' 7, art. 20 del Re-
golamento |carta da stato, lineata) .

. . . . . 6 a

Note di sopravvivenza, Mod. n' 8, art. 29 e 25 del Rego-
lamento

· -

. .
i 5&

Begistri in materia penale:
(NB. Ilpresso èragguaglidroper ogni 100 fogli e sono compresi idirittipostklAJ

B) Registrogenerale delle Corti d'Assisie (carta colombier) 24 a

C) Registro dei Gorpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 a

DJ Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier)......-.......26 a.

E) Registro degli appelli dalle sentenze dei TribunaliCor-
rezionali (carta imperiale/ . . . gg ,

KJ Registro generale della Cancelleria'del Tribunale Cor-
rezionale (carta colombier) .

. , ,
24 y

[] Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori [carta
imperiale) - · - -

· ·
. .

20 i

LJ Registro generale del Giudice latrutfoye (carta colons-
bier)········.. ...24 >

NJ Registro delle richieste fcarta da stato, foglio intero} . 6 50
S) Registro generale delle cause penali avanti le Preture

(carta colombier) - · · · · · · · .
. .

24 a

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppto pro-
tocollo) . . .

,
, , gg ,

Affari civili e commerciali avanti le Preture.
. . . .

SS 50
Affari penali avanti le Preture . .

. . . .
22 50

Classificazione dei giudizi seeende il loro oggetto . .
.
11 a

a) Stato numerico mensile dei detenuti nellecareeri giu-
diziarie delle Preture

· - -
. . . . .

9 40
af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu

diziarie dei Tribunali.
. . . .

.
.

. , g 4g
Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle

Preturedall'articolo 192, n° i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta Leone, a
mano) ........... gg

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle
Gancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, feltera
a, del citato Regolamento (carta leone, a mano) .

.
5 80

Registro a inatrice per i provenii della Cancelleria, conte-
nerite n' 600 bolle di ricevuta per ogni registro, Bod.
R•í, art. 412 della Tariffa Civile 28 dicernbre 1865
(ãorta d Ppio p†olocollo fun) . . . . . , ,

,
4 ,

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti, ersone
od-Enti morali ainmessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n• 2 del registro nienzionato nell'ar-
ticolo 493 della Tarif¾ suddetta (carta da stato, /b-
glio intiero) . . . . . . . . .

. , ,
,
g ,

Conto delle riscossidni e dei versarnenti per proventi di
Carrhelleria devoluti alfErario delloStato che si rende
dal Cancelliere annualmentepMod. n° 4, articolo 448
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